vincie del Regno . 
tute Siati d'Europa e I° 
Uniti dell'Ame 


di, 


Li sia SD E Rae BR 
i Gli abbonamenti che si prendono per l'estero 
i sat "n° mievono pagarsi hu oro, — | 


mi 
Sinbeaini 
sui 


COTE ea 
iù; Un foglio arretrato centositi 


ciano col le d'ogni mese 
così per Roma come perle provincie 


so. 
t 


ì 9. 


Si pregan 
cui abbonamento scade il 31 ‘corr, 
e coloro i ‘quali desiderano abbonarsi, 
a far pervenità per ‘tempo la domanda 
ed il prezzo: d'abbonamento, affine. di 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
del Giornale.‘ © © . 

‘Si prega altresì ad inviare. unita» 
mente! al vaglia una fascia: dell'abbo= 
fiamentò incorso : 
SELE ir 


Foma 


Zi 


luglo 


BOLLETTINO PoLIFICO 


ll programma anti-russo del gabi- 
netto Disraeli si disegna ogni giorno 
piùa netti e larghi contorni.‘ Anche î 
dispacci odierni aecentano a nuovi prov- 
vedimenti politici e militari in senso o- 
stile alla Russia. Regna una grande at- 
tività nell’ arsenale di Wolwich; fu 
dato l'ordine di èquipaggiare per un 
servizio immediato Th riserva  dell’arti- 
glieria di campagna ; nuove corazzato 
partono a rinforzare la flotta nelle acque 
di Besika ; fu distribuita al Parlamento 
“a cofrispordenza diplomatica intorno 
agli eccessi commessi dai russi in Eu- 
ropa e in Asia. Quest'ultima circostanza. 
la, a nostro avviso, un’importanza non 
lieve, specialmente dopo le monche di- 
chiarazioni fatte in proposito da lord 
Derby nella Camera Alta. Gravissime 
sono le informaziom che il sig. Layard 
trasmette al suo governo. Le crudeltà 
dei russi e dei bulgari cristiani sono 
fatti incontrastati per l'ambasciatore ià- 
glese. Di più, vha motivo a credere 
che sieno agenti russi coloro che ecci- 
tano i bulgari all’eccidio' dei maomet- 
tani, La storia di questi famosi agenti 
russi non può esser scritta facilmente 
e su dati positivi, ma è probabile che 
qualche infaticabile inglese, devoto al 
partito ‘conservatore, si diverta fra qual- 
che anno a darci un’opera di questo 
genere dedicata al signor Gladstone e 
agli statisti sentimentali del Regno Unito, 


Un sintomo che rivela omogeneità di 
vedute e una relativa concordia di pro- 
positi fra-V Inghilterra è l'Austria-Un- 
gheria, è la ricomparsa della Serbia 0 
della Rumenia sulla scena. A Belgrado 
la Scupeina non foce che approvare ed 
accogliere il progetto del ministro delta 
finanze per un prestito di due milioni di 
dudati, concliuso toù taluni banchieri 
e guarentito con alcune miniere e. fo- 
reste ; ma è anche troppo evidente l'in- 
tenzione del principato di scagliarsi sul 
cadavere della Turchia... posto che la 
Turchia debba morire. Quanto alla Ru- 
menia, il telegramma che pubblica oggi 
la Corrispondenza politica è molto istrut- 
tivo. 11 governo di Bucarest fece sempre 
un mistero della convenzione formale 
stipulata colla Russia. La notte del 24, 
l'esercito rumeno, o parte di esso, a- 
vrebbe passato il Danubio în forza di 
questa convenzione. Sapevamo già che 
l'opinione pubblica nella Moldo-Valaò- 
cHia, non vedendo ben chiaro' nelle re- 
lazioni del governo‘ del principe Carlo 
con quello dello czar e temendo gravi 
complicazioni pel paese, manifestò della 


26 
APPEUDIGE 


Le due baronesse 


ROMANZO 


di T. Andersen 


— Niente ‘affatto, amico mio; io vi 
presenterò subito l’uno all'altra. Devi 
imparare a conoscere la mia graziosa 
baronessina, e questa è una sua sorel- 
lina 0 amica più giovane. 

nl bel forestiero rise, lasciando scor- 
gere con.ciò i più bei denti bianchi, e 
contemplò Elisabetta , il cui imbarazzo 
s’accrebbe, con. uno sguardo penetrante. 

| — Questi è il mio amico — disse il 
| compagno di Adelgonda — barone di 
| Montefiertum, ecc., ecc., ® di molti al. 
‘tri paesi; un bellissimo uomo, come 
vedete, signore mie, e, posso aggiun- 
gere, gran conoscitore delle belle. Ed 
ora prendiamo il {he, e tu, mia piccola 
| strega, fa d’esser piacevole — soggiunse 


i do my] 


vantare, Ta politica ‘artischiata del so- 
vrano è ‘el signor Bratiano. Il di- 
Spaccio alla Corrispondenza politica 
conferma ‘che la popolazione rumena 
è in preda all’inquietudine e non, par- 
tecipa. affatto agli umori bellicosi del 
| principe e dei suoi consiglieri. Spesse 
volte l'istinto della' conservazione parla 
più chiaro ed efficace’ nella mente del 
‘ popolo ©he “in ‘quella dei regnanti, è 
| saebbe a deplorarsi ché la Rumenia 
| Uovesse pagar cara' la sua spensierata 
‘ baldanza e ‘il suo abbandonarsi, colle 
{ mànî legate, nelle mani libere, troppo 
| libere, della Russia. 
{._ A Vienna, dove certamente il go- 
{ verno rumeno avrà tastato terreno prima 
| di agire, si può pel momento fingere una 
| certa ‘indifferenza ‘dinanzi ai progetti 
della Rumenia, ma non dimentichiamoci 
che la' missione del detto Principato 
non può compiersi intera, 6 in gran 
' parte; se non con un danno agli inte- 


ti 


signori Associati, .il I Fipugnanza ‘a secondare'la politica dav- |> 


téssi' della monarchia austro-ungarica. ' 


Non dimentichiamoci che se, contraria- 
mente a tutte le promesse fatte a Vienna, 
la Russia consente ad accettare, 0, per 


dir meglio, provoca la cooperazione mi- | 


litare della. Rumenia, ciò starebbe a 
indicare che il principe Gorciakoff, tutto 
calcolato, reputa utile di dare ‘un avver- 
timento al conte Andrassy. 

' Un dispaccio da. Vienna al 7emps 
dice che le truppe'rumene hanno pas- 
sato il Danubio per occupare il territorio 
di Nicopoli e di Rahova, e che’ questo 

' movimento è una conseguenza della vit- 
toria di Osman-pascià a Plevna. Se ciò 
si conferma, si avrebbe davvero un’al- 
leanza offensiva e difensiva fra la Ru- 
menia e la Russia. 


La missione pacifica di Namik-pascià 
| presso lo ezar sembra andata in fumo. 
Intendiamo la notizia messa in giro, 
non già la missione che non ebbe luogo 
affatto. Lo stesso Nord dubita che gli 
avvenimenti militari che si succedettero 
finora abbiano persuaso gli uomini di 
Stato ottomani della necessità di sotto- 
scrivere allo condizioni che sole pos- 
|.sono assicurare una paco duratura. Lo 
| atesso Nord si appoggia sul linguaggio 
| del principe Bismark por dimostrare la 
inopportunità d' un tentativo di media» 
| ziono in questo momento. 


La Nuova Stampa Libera ha da Co- 
stantinopoli che Midhat pascià, chiamato 
dal sultano nella capitale, è partito por 
la via di Vienna, Già si è annunciato 
che l’ex-granvisir offerso i suoi servigi 
al sovrano, vedendo la patria in pori- 
colo. Può darsi che a Stambal si sierio 
affrettati ad accottarli. Sono, è vero, 
| problematici i vantaggi che il ritorno 
| di Midhat pascià. può apportare al va- 
cillante impero, ma, checchè avvenga, 
non si può far a meno di ammirare ìl 
patriottismo illuminato ed i generosi in- 
| tendimenti dell’ ex-granvisir.  Sbalzato 
| dal potere da una rivoluzione di palazzo 
nel momento in cui la sua opera rifor- 
matrice promottova un relativo successo, 
| condannato senz'ombra di colpa al più 
ingiusto degli ostracismi, Midhat pascià, 
come già vedemmo nella sua bellissima 
lettera al Zimes, tutto dimentica’, a 
tutti perdona , e d'altro non si preoc- 
cupa che della salvezza del sno paese. 


ORO 


prendendo Adelgonda per la vita e fa- 
cendole fare una giravolta. 

Elisabetta seguitava a rimanere im- 
mobile e imbarazzata, incerta se dovesse 
restare od andarsene, 

— Non avete mica paura di me? — 
le chiese il forestiero guardandola coi 
suoi grandi occhi neri sì fissa e in modo 
si strano ch'ella abbassò i proprii. Sen- 
tiva in cuore un’angoscia come se que- 
st'uomo, dovesse farle qualche cosa di 
male. 

— l un caro visettino davvero! — 
diss' egli prendendole la mano, al che 
ella involontariamente lasciò sfuggire 
un grido e corse verso la porta. 

Aldegonda la guardò malcontenta. 

— Non esser dunque una bimba; si 
direbbe che tu non hai mai veduto uo- 
mini. Copenhagen è fatta così, bambina ! 


Il 


| 


— Oh mio Dio, io sono, sì, una bam- | © Fagg - 
bina! — esclamò Elisabetta. — Lascia-| scio di strada. 


temi dunque andare a casa ! 

Ed ella guardò . supplichevolmente il 
barone, nel quale, de’ tre, le pareva di 
poter riporre più fiducia. Ma questi sor- 
rise e ammiccò ad Adelgonda, rispon- 
dendole in pari tempo : 

— O pazzarella, ma se sei a casa! 
Sei dalla tua amica! 

Lo straniero fissò di nuovo sulla po- 
vera fanciulla il su) sguardo mirabil- 


Da Atene giungono sempre rumori 
inquietanti , ‘indizi di prossima guerra, 
ma ripetiamo ancora ‘una volta che la 
Grecia è costretta a. riflettere seria- 
mente prima di impegnarsi nell'azione. 
Saranno i consigli e le minaccie del- 
l Inghilterra , saranno diffilenze verso 
la Russia, saranno antipatie invincibili 
verso gli slavi, sarà forse -coscienza 
della sua debolezza ‘e della poca forza 
d'attrazione che essa esercita fra gli 
elementi ribelli al giogo ottomano, e le 
scarse guarentigie che essa offrirebbe 
una volta chiamata a raccogliere una 
gran parte d’eredità per la morte della 
Turchia, ma fatto è che ‘a Atene il.re 
Giorgio e lo stesso canuto guerriero 
che è a capo dell’amministrazione in 
questi difficili momenti, esitano a brù- 
ciare i loro vascelli. Segnaliamo però 
intanto, per debito di cronisti, un mo- 
vimento che sarebbe scoppiato a Jan- 
nina, conseguenza delle vessazioni tur- 
che, e altri disordini a Creta, che fa- 
rebbero credere a una nuova insurre- 
zione, questa volta naturalmente con 
probabilità di successo, trovandosi la 
Turchia impotente a domarla. 


Le notizie ultime dell'America, quan- 
tunque meno inquietanti, non cessano 
d'essere gravi. Molti scioperanti ripre- 
sero il lavoro, la circolazione dei treni 
in diversi punti fu ristabilita, in gene- 
rale le popolazioni sono rassicurate pel 
contegno dell'autorità, ma il meeting di 
Nuova-York dimostra che il movimento 
fu serio e si collega a diverse cause. 
A San Francisco l’agitazione è tuttavia 
vivissima, 
Re E VII SRI SER 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 


Lo spettacolo che offre la Francia in 
questo momento è assai rattristante. Il 
partito conservatore composto di tre 
partiti monarchici già si divide pensando 
alle spoglie opime della boccheggiante 
repubblica. Da ciò trae modo la gelosia 
sospettosa con cui vigilano intorno alla 
distribuzione dei seggi fra i loro amici 
@ la paura che prevalgano gli impe- 
rialisti. Questa paura è forse una pr.- 
scienza e noi già da tre anni mettevamo 
il dilemma fatale o repubblicani 6 im- 
perialisti. Per altre frazioni del partito 
monarchico non vi è posto. I legittimisti 
colla bandiera bianca o tricolorò sateb- 
bero de' recenants risorgenti dalle tombe 
sigillate del medio evo. Gli orleanisti 
coi loro istinti troppo borghesi , colla 
loro avidità di accumular> non parlano 
nè al cuore, nè alla imaginazione dellé 
moltitudini. Il'loro tipo è sempre Luigi 
Filippo, il quale, come si trae dalle me- 
morie recenti del Quinet, pregava Iddio 
ogni. mattina onde gli concedesse la 
platitude quotidiana. 11 popolo francese 
non è scaduto a tale punto e per quanto 
siasi fatto umile e modesto non diverrà 
mai cosi volgare da effigiarsi nella pre- 
ghiera del re borghese. 

Rimane adunque di fronte la repub- 
blica @ l'impero, aì quale appartiene 
l'on. ministro dell’ interno e dal quale 
il maresciallo trae la sua gloria. Un 
soldato di cuore- rimane naturalmente 


mente penetrante ; ell'era diventata pal- 
lida come la morte ed era retrocessa 
fino all’uscio. 

— Volete proprio andarvene? — le 
chiese egli. — Ebbene, sarà fatto il 
voler vostro; ma sola non potete an- 
dare; permettetemi di accompagnarvi. 

No, no! — esclimò Elisabetta, e spa 
lancando l’ascio attraversò l'anticamera 
@ giù por lo scalo, finchè, ignara della 
via da tenere, inciampò in un buco ri- 
pieno di sabbia © cadde. 

— Oh, ella non può scappare, diceva 
Adelgonda — ella non sa la strada; 
viene di campagna, 

ro, che ora rimasto addie- 
ò în faccia, poi balzò fuori 
itudine, prese il suo 


con somma s 
maniello e il 


ppello nell'anticamera, 
e raggiunse Elisa! 


Uta appunto sull'u- 


— 0h, lasciatemi andare! — lo sup- 
plicò essa — non mi fate nulla, ve ne 
prego! 

— Ma, cara figliuola, io non voglio 
mica farvi nulla di male; voglio aiu- 
tarvi, voglio accompagnarvi. Non ho 
peranco detto una sola parola che vi 
potesse spaventare ; voi non sapete la 
strada, essenilo straniera qui, a quanto 
ho inteso dalla vostra amica, e desi- 


affezionato a quei nomi, che gli ricor- | intestine, non cura il giudizio che di 
dano la propria gloria, Ma l’imperia- | fanno i suoi. migliori amici. Colà i gior- 
lismo ha probabilità di vittoria? La do- | nali riproducono 'i- giudizi dei diari ‘e- 
manda cela infinite difficoltà. Primiera- | steri ‘conformi alle loro passioni. Non è 
mente si elimina l'ipotesi’ chessò ‘al | questo il modo di correggersì e di gua- 
cquisti il potere con un'nuovo colpo di | rire. Or è bene ch'essa sappia che vi sono 
Stato come nel 1851. Nel qual caso la ' molti. amici suoi, -i quali» la reputano 
forza e non la maggioranza gli darebbe | malata , in tutte le forme @'le esplica 
la' vittoria: n erro che poi succede: | zioni dei suoî' partiti politici. Eliminato 
fico: Na E Mld de pare Di' piala E Tn Ea 
I . la ha provato che pubblica e 1’ Impero le due so) lu 
i sì sovrabbondano a favore dell’inter- | zioni possibili della presente ‘crisi, sono 
rogante. Ora, eliminata l'ipotesi della ' egualmente gravide di pericoli e di mali. 
Violenza, è facile avvedersi che all’im= I popoli difficilmente si emendano è nep- 
er pra pr Lia le Papi della sora Benni grande 
a) ) I do le sue colpe e luenza sull'animo loro. ‘rancia, 
i sùoi errori, avrebbe già fatto il suo ' che ha tante grandezze, è forse desti» 
ritorno rali De cuni adr ‘ nata ‘a a al ed si tire ero Ù 
netto viveni impa gravit: urna malattia incu nell’ordinameni 
Gòmpito e il principe Napoleone non si stabile della ‘sua costituzione politica. 
prende sul serio da alcuno, quale pre- E il quattordicesimo governo che suc- 
tendente. Inoltre i legittimisti e gli or- | cederà ai tredici che la reggono dal 
leanisti covano contro i napoleonidi col- ' 1789 non' sarà sicuramente l’ultimo. 
lere inestinguibili ; come succede ai par- 
titi monarchici clie si ascrivono la le- 
gittimità contro la monarchia alla quale 
fa difetto. Si rassegnerebbero umiliati Il caso del professore Duhring , ri- 
e cheti alla vir del o girare mosso dall'ufficio di docente all’Univer- 
O messi fra il dilemma della repubblica’! sità di Berlino, continta a commuovere 
o dell'imperialismo non si Butterebbero | la Germania! Notiamo questo fatto con 
alla prima con tarda penitenza? Ognuno | grande compiacenza. Esso dimostra che 
di questi punti interrogativi rappresenta | Un grande popolo si agità per le grandi 
una parte dello strazio che dilacera la ‘ Questioni, le quali interessano lo spirito 
Francia. A umano. ll Dihring ha scritto parecchie 
vi È d e È di Co-! PETE d’indole economica e sociale e ha 
Si ni TE DAL O 1-0" | un certo fascino sugli uditori giovani. 
muni e di crisi tremende riunirà in un 11 pensatore quasi' sempre è parados- 
fascio tutti i conservatori, i quali, sca=' sale ma l'artista" col ‘lenocinio della 
duto il'settennato, lo rinnoveranno al , forma rende amabili i paradossi. Inoltre . 
maresciallo. Non sarebbe una soluzione v'è rielle suo pubblicazioni qualcosa di | 
pe rari n rd be) Bg delle An, i di Pia a Kia, LAI | 
ifficoltà. È possibile questa ipotesi se precetto di S. Agostino: in or Stato più forte d'Europa, spera di 
le falangi dei. napoleonidi non tornano caritas. Laonde a del, solchi lo TA i totaforite colla forza in ideo, Questo è 
alla Camera molto ingrossate. Ma se si a e Moradiazion. ei che ei pare di° ' possibile sino ad un certo punto in un 
ingrossano, l'appetito del dominio si de- 5POsto a insuperbirsi. à | regime assolnto, non in un regime po= 
sterà in-loro con violenti‘istinti e chie- I e e rido polare, ovo il popolo crea îl proprio go= 
deo To: cn Della ernia autorità A Stati ha voritrappesa la | verno. Non vi è dubbio, che nel casb 
ele le ira le varie frazioni del 


n È j.| SOprallegato i socialisti e gli studenti 
amministrativa, Gli studenti non assi- À 

partito conservatore l’imperiale pare la stano evocliari b | sposando la. causa: del profi Dihring, 

più forte e sarà certo la più fortunata; 


centi, i quali guadagnano fama ‘e de: 
naro; e se piega alla ‘vecchiaia; 
lo designa a ‘suo successore. Ma quat 
ha poco valore, invidia-il suo rivale; 
che-non dallo Stato; ma dalla elezione | 
degli studenti trae onore e lucro. — 
Il Diîhring godera l'uno è Taltro 
leggendo ‘attentamente î giornali tede: | 
schi non pare che l'invidia. sia stata 
estranea alla sua sventura. Ma da que- | 
sto incidente sollevandosi a più alte 
considerazioni, appare ogni di più fosco — 
il presagio che si. può trarre sull’avve= — 
nire delle società tedesclie. Fra esse lo 
spirito umano è libero nelle sue infinità | 
ricerche; la filosofia hà seritato' 
così ; la ‘critica biblica ha abbattuto 
sovrannaturale, Le Università, coll’in- 
segnamento delle scienze, aiutano la 
critica, con la quale hanno comune il 
metodo. Accanto a questi vi sono i so- 
cialisti ed i professori di socialismo } i 
quali accennano ai godimenti materiali 
come alla vera meta assegnata all'uomo: 
Questo è l'insieme delle dottrine che 
si svolgono e sî promulgano in’ questi 
grandi ‘alveari @ laboratori della scienza 
umana. x 
Una massima condensazione e diffu- 
sione di sapienza ; una grandé disciplina 
aiutata dalla nativa bontà della razza; 
\ un oscuramento dell'idea di ogni reli- 
gione positiva sopraffatta dalla filosofia 
e dal socialismo, Una società cosiffatta, 
retta dal suffragio universale, è tutta 
| minata nelle più intime viscere sue: 
una scintilla può provocare un incendio 
lungo è struggitore. Di ciò sono pere 
| suasi i. reltori suoi e cercano di rea- 
gire. Leggi contro il cattolicismo: usur= 
patore ; leggi contro il socialismo trion= 
fante e ora pene contro i promulgatori 
di dottrine intinte di ‘socialismo; Ma è 
ingannerebbero se, pur governandò lo 


—_________—_—= = 
IL PROFESSORE DUHRING 


stono svogliati alle sue lezioni; anzi vi | si È 
si ‘appassionano, E vi è già un principio | potrebbero” riusciro a’ suscitare’ gravi 
sapendo quello che vuole, Il nucleo 
principale dei nuovi prefetti e dei nuovi 


impiegati superiori è stato educato alla 
scuola di Napoleone III e del signor 
Rouher. E le loro influenze si eserci- 
teranno a favore dei loro padroni pre- 
diletti. Essi sentono che i legittimisti lj 
sospettano troppo poco clericali e gli or- 
leanisti troppo illiberali; il loro tipo 
speciale è l’impero, cioè un cesarismo 
temperato da alcuni pregiudizi demo- 
cralici. Sospingeranno la Francia per 
quella via. 

ll partito repubblicano non è meno 
scisso dei tre partiti monarchici, mà ha 
dato prova în questi ultimi tempi di 
grande saviezza. Il Thiers è una gua- 
rentigia; sebbene la vecchiaia ne dimi- 
nuisca ‘il-valore e tutti si domandito 
con ansia’ chi potrebbe essere Îl suo 
successore. Il Simon, il Gambetta , il 
Chanzy? Due vanità oratorieo una spada, 
tristi auspici per una repubblica che ‘a- 
spiri a durare! 

La Francia, preoccupata dalle sue lotte 


—_——————_—__—_—_—_—_—___——6 


dero accompagnarri. 

Elisabetta tacque, seguitando però 
sempre a camminare rapidamente; ella 
stessa non sapeva del resto in quale 
direzione. Lo straniero le veniva al 
fianco. 


— Vi assicuro — ei le ripeteva —* 


che potete fidarvi di me, e se, come io 
stimo, siéte capitata del tutto innocente 
in cattiva compagnia, vi aiuterò e vi 
condurrò dore volete. Se mi'ero dimo- 
strato forse un po' troppo famigliare 
con voi, potete considerare, o almeno 
lo capirete un giorno , ch'io era da 
scusare. Accettate il mio braccio e di- 
temi dove volete ch'io v'accompagni. 

Nella sua voce wravi qualche cosa 
di si benevolo e leale, che una fan- 
ciulla innocente come Elisabetta non 
poteva non prestarvi fede ; nondimeno 
eila non accettò il suo braccio è rispose 
con voce tremante : 

— Non siate in collera, signore: io 
non so nulla e sono del tutto straniera 
qui, in questa grande città. Oh come 
sarebbero desolati a casa se sapessero 
ciò che mi succede! 


E il forestiero la interrogò con be-! 


nevolenza e interesse e seppe in poche 
parole il perchè della sua venuta in Co- 
penhagen, il come avesse incontrato la 


vedova e in casa di questa fatto cono- ' 


di passione nella scelta libera che a 
loro è commessa. 
stessa disciplina vi è un prefessore uf- 
ficiale e parecchi liberi docenti, i quali 
hanno la facoltà di fare al primo la 
concorrenza a pari condizioni. Gli stu- 
denti che pagano i corsi scelgono 
condo la fama del professore è là q 
lità del metodo è delle dottrine. Talora 
seguono i più profondi, ma talora anche 
i più appariscenti. Però (e lo attestano 
i numerosi storici delle Università te- 
desche) non v'è esempio di uomini ve- 
ramente illustri negletti dai loro scolari. 
In tal guisa l'Università non è una gara 
morta, ové il professore ufficiale fa la 
sha lezione senza tema di opposizioni 0 
di riscontri; ma si trasforma in un 
vivente organismo. Però ‘questa con- 
correnza , che è la lotta per la vita 
nell'ordine dai pensieri, non è scevra 
di pericoli, di gelosie, di invidie. La 
pace è nella solitudine del professore 
ufficiale; nella varietà degl' insegnanti 
vi ‘è la controversia , la lotta: Quando 
il professore ufficiale è valente, rispet 
tato, degno, si compiace dei privati do- 


scenza con Adelgonda, la quale in quella 


sera l'aveva seco condotta al teatro e | 


poi fatta entrare in un legno, in cui 
ella credeva la ricondurrebbe a casa, 
ma dal quale invece era capitata in 
quel luogo di dove venivano. 

— Ma, cara figliuola, la vedova e co- 
desta Adelgonda non sorio persone per 
bene; sarebbe un peccato ricondurvi'da 
loro. Non conoscete qui altre persone? 

Elisabetta rispose che conosceva un 
consigliere, ma che non l'avea mai ve- 
duto ed era fuori allora di città, 

— Allora è lo stesso che non lo co- 
noscere — le rispose il forestiere. — 
Che dobbiamo fare adunque? Non pos- 
siamo mica rimanere qui sulla strada ? 
Piove orribilmente. 

— La vedova è molto premurosa per 
me; ell'è una buona persona. 


— No, no, la non è tale per certo; | 


voi non lo comprendete 0 tanto meglio. 
Se conoscessi io una persona adatta... 
ma io stesso qui son come straniero. 
Dove sta dunque codesta vedova ? Bi- 
sogna dunque recarsi da lei, quantun- 
que a malincuore, ve lo confesso. 

— Se avessi parlato almeno con Trine! 
— disse Elisabetta: — ella è buona 
onesta, 

— Chi è Trino? 

— È la moglie di un calzolaio che 


Di consueto nella | 


| imbarazzi al ministro Falk. È vero che 
porvora avrà una maggioranza*parlî* 
mentare che lo assolverà per due ta: 
| gionì estranèe all'argomento, Uni è ché 
| il Falk rappresenta l'avversario del cle- 
| ricalismo; causa ancora popolare. L'altra 
| è l'ombra gigantesca del principe di Bi- 
smark che tutela i suoi ministri. So il 
Parlamento votasso contro il sig. Falk; 
il sig. Falk rimarrebbe ministro, poichè 
i ministri in Prussia rappresentano an: 
cora il Re più che il Parlamento: Ma 
tutto questo accenna alla necessità "di 
curaro il male con altri mezzi e questi 
non possono éssero che della stèssa in- 
dolo intellettualo e' morale. All'ideale di 
una società socialista e materialista, bi- 
sogna opporre l'ideale di una società 
dominata dallo idee morali. Lmperocchè 
è d'uopo che i popoli civili di Europa 
si persuadano che la coltura e il suf> 
fragio universale additano per la prima 
volta un problema nuovo, Ja cui solu- 
zione è ancora un’ enigma. Lo vecchie 
religioni, le vecchie filosofie, lo vecchie 
politiche che guidarono sinora le so= 
cietà, governate dalla coltura e dal suf= 
fragio ristretto, basteranno alle nuove 


e e + 


conoscevo fino da bambinetta ; essa mi 
voleva molto bene ed abita vicinissimo 
| alla vedova, ma non lé ho ancora ri- 
parlato dappoichè sono qui. 

— Andiamo da Trine — disse subito 
| il forestiero in tono a metà scherzoso. 
| — Credo che la moglie’ del calzolaio 
| sarà più sicura della vedova. 
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Oh, ma 
come tremo..*. che sarà poi ? chi lo sa 
so ell’è la Trine che intendo io !... Oh, 
che il cielo m'aiuti! 

| Dopo aver penato alquanto a’ ritro= 
var l’uscio sormontato dall’ insegna di 
calzolaio che le avea additato prima 
Adelgonda, Elisabetta vi giunse pure 
davanti, e dopo aver veduto che dentro 

\ ardeva ancora lume, picchiò, dicendo 

poscia al suo compagno in modo toc- 

cante : 
— Che il cielo vi rimeriti dal bene 
che mi avete fatto ! 

| _— Io v'aspetterò qui un quarto d'ora. 

| Se in capo a questo non siete ritornata, 
supporrò che siate in buone mani. 

| Così dicendo le strinse anch 


în 


mano alcune monete. Elisabetta lo guar-. 
dò di nuovo con espressione d’ infinita 
riconoscenza e scese quindi la scala ché 
| metteva alla cantina, dimora del 
zolaio. 


| HI forestiero mormorava : © 


cal 


versità di Berlino ha valso a dare mag- 

ior solennità all’ alleanza degli operai 
cogli studenti, del lavoro colla scienza. | 
ivano un teatro e una scena, donde 
i vedesse tutta la Germania e il mini- 
Gan ha somministrato ad essi l’uno e 
l’altra. 


a 


IL PRINCIPE DI GALLES 
e l'imperatrice Eugenia © 
Scrivono da Londra al Gaulois del 26: 
_ <S. A. R. il principe di Galles, accom- 
pagnato dal colonnello Ellis, si è recato, 
dî, a Chislehurst per far visita all'im-, 
peratrice Eugenia, in occasione del di lei 
ritorno in Inghilterra. 
<« Il colloquio è stato assai cordiale e 
durò quasi un'ora e mezzo. » ; 


e I WS Se 
L'ARCIDUCA EREDITARIO D'AUSTRIA 


_ L’arciduca Rodolfo, principe ereditario 
| d’Austria-Ungheria, è entrato il 25 corrente, 
nell’età maggiore, e la Gazzetta di Vienna 
— annunzia che in quel giorno l’impsratore ha 
| conferito al principe la gran croce dell'Or- 
dine di S, Stefano è con suo sovrano re- 
scritto del 24 luglio ordinò lo scioglimento 
dell’attuale e la composizione della nuova 
Casa dell'arciduca. Un autografo imperiale 
colloca, dietro di lui richiesta, in istato di 
riposo l’aio di S. A. I. e R. tenente-mare- 
sciallo de Latour conferendogli la gran 
croce dell'Ordine di Leopoldo ed assicu- 
| randolo della più sentita gratitudine del- 
l’imperatore e della inalterabile affezione 
del principe ereditario. La nuova Casa del 
principe è così composta: il conte Bom- 
belles, innalzato al rango di consigliere in- 
| timo, gran maggiordomo; il maggiore Ba- 
kalovic e il cav. Eschenbach aiutanti d'ala; 
l’attuale primo scudiere colonnello Windi- 
. schgràtz, gran ciambellano. sopraintendente 
— alle argenterie, e il colonnello conte Palffy 
de Erdéd primo scudiere. 


IL MATRIMONIO DEL RE DI SPAGNA 


1 giornali parigini pubblicano il seguente 
dispaccio ufficioso da Madrid, 255 


«Il Times pretese che il ministro degli 
affari esteri, sig. Silvela, fosse incaricato 
di negoziare il matrimonio al re di Spagna 
con una principessa della famiglia reale 
belga. Questa notizia è priva di qualsiasi 
fondamento. 

« Il re non ha fatto alcuna comunicazione 
ai ministri intorno a progetti matrimoniali. 
In quanto al governo, esso è d'avviso che i 
il matrimonio di Sua Maestà non comincierà 

. ad essere imposto da un intere:se politico 

| o dinastico se non quando il Re sarà en- | 

trato nel suo vigesimo anno. In conseguenza, 

questa questione non fu ancora trattata nel 
Consiglio dei ministri. » 


dicono, egli è davvero com) 

ella materia, non tarderà ad accorgersi 
| chela strada presa non è la migliore per 
riordinare la pubblica beneficenza. Se v'era 
un corpo nel quale fosse penetrato uno spi- 
raglio di luce e vi fosse qualche disposi- 
zione a introdur miglioramenti e riforme 
era appunto il corpo che si è disciolto ; la 

" Masi 


di circondario a cui il comm. Peri si ri- 
volse testà con una sua circolare per sot- 
topor loro le più importanti questioni che 
riguardano la beneficenza. Scioglier la Con- 
gregazione di Carità lasciando intatto il re- 
sto è come amputare un membro relativa- 
mente sano per far guarire il malato da 
una piaga che gli corrode un’altra parte 
del corpo, 

La stagione dei bagni è al suo apogèo, 
e sulla spiaggia del Lido sì confondono 
tutti i dialetti d'Italia. La mattina il mag- 
gior concorso è al grande -stabilimento a 
cui si accede per Santa Elisabetta, la sera, 
la gente si affolla nel Parco ‘della Favo- 
rita, dove i coniugi Paoletti cantano .con 
molta grazia quel gioiellò che è Il matri- 
monio segreto di Cimarosa. Allo spettacolo 
della Favorita interviene spesso la Princi- 
pessa Margherita in una loggia abbastanza 
elegante, addobbata appositamente per lei. 
Inutile dirvi con che espansione affettuos: 
la Principessa è accolta dappertutto. 
Non si applaude soltanto la. donna che 
sarà un giorno regina d'Italia e che è una 
forza viva ed efficace della dinastia che ci 
regge; si saluta la donna gentile, nel cui 
volto amabilmente sereno paiono accolte le 
grazie e le virtù del suo sesso. Ed è una 
simpatia provata ugualmente da tutte le 
classi sociali, una simpatia spontanea, che 
non ha in sè nulla di cortigiano e che per- 
ciò non ama le forme servili onde i popoli 
schiavi piaggiano i loro signori. 

È sorto un Comitato per promuovere la 
istituzione dei presepi, a favore della quale 
il dott. Cesare Musatti fece all'Ateneo una 
lettura di cui vi parlai nella mia ultima 
corrispondenza. Anima di questo Comitato 
è una nostra egregia gentidonna, la contessa 
Elisabetta Michiel Giù: jan, il cui nome 
non torna nuovo a nessuno di quelli che 
seguirono la lotta di Venezia contro lo stra- 
niero negli anni corsi fra il 1849 e il 1806. 
Il Comitato si è già posto all'opera e spe- 
riamo che non gli mancherà l'appoggio del 
paese. 

L'altra notte, un conte Negri di Vicenza 
viuse una scommessa fatta con alcuni amici 
di percorrere, nuotando, e senza mai rijo- 
sarsi, i cinque chilometri che dividono la 
stazione della ferrovia da santa Elisabetta 
di Lido. Il tragitto, intrapreso con la cor- 
rente favorevole, fu compiuto in due ore e 
venti minuti, vale a dice, in un tempo as- 
sai più breve di quello supposto anche dai 
molti che prevedevano la vittoria del signor 
Negri, Il vigoroso nuotatore non era punto 
stanco al suo arrivo e potè nella stessa mat- 
tina fare il suo solito bagno al Lido. Del 
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(X) Venezia, 20 luglio. — Sono già 
più giorni che il prefetto, sollecitato dalla 
nostra Giunta a spiegar le frasi offensivo 
del decreto con cui si ordinava lo sciogli- 
mento della Congregazione di carità, fece 


rr lettera lo più ampio dichiavazioni in, 


favore dell'illibatezza e della rettitudine dei 
membri del disciolto sodalizio, 

Dal canto suo il Consiglio municipale 
votò un ordine del giorno col quale si pren- 
deva atto con piacere di queste dichiara- 
zioni e si soggiungeva che la lettura della 
nota prefettizia lasciava convinto il Cone 
siglio stesso cho i componenti la Congre- 
gazione non avevano demeritato por nessun 
altro motivo la fiducia loro accordata da 
chi li aveva eletti. Ciò yuol dir chjara- 
mente: escluse col consenso della pre» 
fettura medesima le ragioni cho potevano 
ledere in qualunque guisa la dolicatezza 
delle persone colpite dal decreto, il Con» 
siglio crede che tutto le altro ragioni ad- 
dotte n giustificare lo acloglimento non 
valgano né punto nè poco. I curioso si è 
che quest'ordine del giorno fu trovato da 
alcuui non abbastanza energico, 0 appunto 
per questo passò con una debole maggio- 
ranza, Comunque sia, la questione è ussita 
dalla sua fase acuta e personale, o di ciò 
debbono rallegrarsi gli uomini di tutti i 


partiti. 
——__—_————_____— 
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< Codesta è proprio un’ avventura ! 
Ma innocente almeno quant’altra mai! 
Ma che farò s’ella ritorna! Se mi toc- 
cherà rifarmi suo cavaliere ? Sarà una 
situazione alquanto curiosa. » 

Ed ei rimase a lungo aspettando al 
canto della strada dove una guardia 
notturna gli augurò la buona notte. 


x 
Dal calzolalo. 


Se il lettoro si ricorda, la sentenza 
solita profferirsi da Trino, che l'appa- 


CORRISPONDENZE ITALIANE , 


resto, questi tours de force non sono nuovi, 
o quelli che conoscono i particolari: della 
vita di Byron sanno della lunga traversata 
ch'egli compì nella nostra laguna una ses- 
santina d'anni fa, 

A proposito del Lido. Il comune di Ma- 
lamocco, a cui il Lido appsrtiene, era chia- 
mato domenica a votare pei consiglieri della 
provincia, Questa votazione porse occasione 
ad una gran quantità di guardie daziarie di 
esercitare il loro diritto elettorale. Era la 
| prefettura, che dopo aver data loro l'imbeo- 
| cata, lo mandava a far passaro la volontà 

del paese. E il suffragio illuminato dello 
| guardie daziarie venne infatti ad ingrossare 
‘i voti di qualche candidato sedicente pro- 
’ grossista, ma non potè mutare i risultati 
| procedentemente ottenuti. 
ini 
(S.) Palermo, 25 luglio, — Una grave 
quistiono, alla quale ha preso parto con 
molto calore quasi tutta la stampa citta- 
dina, trovasi sotto l'esamo di questa Corte 
di appello. La deputazione proyinciale di 
Girgenti, non si sa ancora se per istanza 
di terzi 9 per invito dell'autorità politica, 
ha deliberato per massima chè dalle liste 
elettorali amministrative debbano cancel» 
larsi tutti coloro che trovansi sotto il peso | 
dell'ammonizione giudiziaria. La maggior 
parto di coloro, cho rimangono colpiti da 
tale decisione, han fatto ricorso, ed è que- | 
sta la guistione che è chiamata a risolvere 
la nostra Corte di Appello, 
Sono varie le opinioni che furono c- 
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deva all’altro canto della mensa mo- 
desta. 

— Trine, sì, sei tu stessa! — ella 
esclamò. — Non mi ravvisi anche tu? 
Sono la piccola Elisabetta che stava 
dalla baronessa. Tu mi volevi tanto | 
bene, mi narravi le storie, mi cantavi 
le canzoncine, mi hai regalato un libro 
e scritto sopra: « Alla mia piccola Eli. 
sabetta | » 

— Oh, mio Dio, ma chi è ella mai? 
Giovanni, la conosci tu questa signora? 

— Che vuole da noi ? — riprese que- 


membro della Giunta. Ora, dato il caso 
che una Giunta municipale composta. 
di ammoniti, il che nelle attuali condizioni 
di taluni cozsuni di Sicilia non sarebbe 
impossibile, che un membro di questa Giunta 
debba assumere le funzioni di sindaco, è 
giusto, è conveniente, può mai permettersi 
che un’ amministrazione comunale sia affî: 
data ad un ammonito? E da un altro lato, 
nei comuni, dove non vi ha un delegato di 
sicurezza pubblica, può mai permettersi che 
la polizia giudiziaria sia esercitata da chi, 
per la sua speciale condizione di ammonito, 
dev'essere sorvegliato dalla polizia ? 

Gli altri che sono di contrario parere 
sostengono che, secondo la legge comunale 
e provinciale, soltanto coloro ché hanno 
subito una condanna per certi reati, ancor- 
chè forniti di tutti gli altri requisiti, deb- 
bano essere cancellati dalle liste elettorali. 
L'ammonizione non è una condanna; è in- 
vece una misura preventiva di polizia in 
conseguenza di un sospetto concepito, insuf- 
ficiente senza dubbio a togliere ai cittadini 
un diritto consentito dallo Statuto fonda- 
mentale del Regno e dalle leggi che ci go- 
vernano. Nè può fare alcun peso l’incon- 


È morto iori l'altro il comm prof. Dai 
11 “vecchio” Tstità 


itore, colui ché, 


monumento. A questo oggetto il municipio, 
con lodevole sollecitudine, ha deliberato di 
cedere gratuitamente il terreno bisognevole 
nel cimitero di S. Maria di Gesù, ove Ja 
salma con molto seguito è stata.trasportata, 

La notizia della prossima venuta in Pa- 
lermo del principe Tommaso è stata accolta 
con generale soddisfazione. Io son sicuro 
che Palermo non sarà seconda alle altre 
città italiane nel festeggiare l’augusto per- 
sonaggio. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versafiles, 25 luglio. 
— I partiti discutono ora i loro candidati. 
Il governo ha molto da fare per soddisfare 


veniente additato da coloro che sono per 
l'esclusione, quello cioè che una Giunta 
possa essere composta di ammoniti, e 
un. ammonito possa assumere le-funzioni di 
sindaco, che è il capo della. polizia giudi- 
ziaria nel proprio comune in mancanza di 
un ufficiale di sicurezza pubblica, dappoi- 
chè in questo caso, molto difficile, se non 
impossibile, la legge comunale e provin- 
ciale appresta al. governo un'arma molto 
formidabile, quella dello scioglimento , dei 
Consigli comunali per motivi di ordine pub- 
blico. Supporre poi che gli elettori, non 
ignorando la causa dello scioglimento del- 
l'amministrazione comunale, vogliano ri- 
mandare o per dispetto o per altra cagione, 
gli ammoniti al nuovo Consiglio comunale, 
sarebbe lo stesso che ammettere la stranis- 
sima ipotesi della ferma intenzione negli 
elettori di voler amministrato eternamente 
il comune da un regio delegato straordi- 
nario. 

Sono queste le varie opinioni che il ri- 
stretto limite di una corrispondenza mi vieta 
di sviluppare ampiamente. Il fatto siè che 
la Corte d'Appello, innanzi alla quale si è 
trattata la causa, non ha voluto per ora de- 
cidere sul merito, ma si è contentata di 
emettere una sentenza interlocutoria, per 
la quale è stato disposto che, a cura del 
Pubblico Ministero sieno richiamati i ver- 
bali di ammonizione nell’ interesse dei re- 
clamanti, e la deliberazione della Deputa- 
zione provinciale di Girgenti, forse per co- 
noscere meglio i motivi precisi che la in- 
dussero ad ordinare la cancellazione degli 
ammoniti dalle liste elettorali. Questo im- 
porta, che per quest'anno gli ammoniti po- 
tranno esercitare il loro diritto di elettori, 
perchè, come sapete, il ricorso innanzi alla 
Corte d'Appello contro le deliberazioni 
Deputazione provinciale ha effetto sospensivo 
e non risolutivo, ed ‘o non so se questa 
Corte d'Ajpello abbia voluto servirsi di 
un mezzotermine per evitare al momento 
le conseguenze di una decisione definitiva; 
il certo si è che una grave quistione tro- 
vasi posta sul tappeto, sulla quale certa- 
mente non mancheranno d' interloquire i 
giornali più autorevoli di tutta Italia, per- 
chè si tratta di attentare ad un diritto con- 
cesso dallo Statuto e di un grande pericolo 
per le vigenti istituzioni. L'esclusione degli 
ammoniti dalle liste elettorali amministra- 
tive importerebbe senz' altro la loro esclu- 
sione dalle liste politiche, ed io non credo 
che gli amanti della libertà possano rasse- 
gaarsi a vedere con indifferonza un'arma 
così potente nelle mani del potere esecutivo. 

La lotta per le prossime elezioni ammi» 
nistrative di Palermo continua accanita nei 
giornali locali. Era nato qualche piccolo 
serezio nel partito liberale, perchè natural- 
mente non tutti i nomi dei candidati pote- 
vano Incontrare Ja generale approvazione e 
perchè non tutte le proposte dej Sottovomi- 
tati mandamentali eransi potute accettare 
dal Comitato centrale ; ma, dopo le spie 
zioni date, 0 ritenuto che per dovere di di- 
sciplina deve anche farsi il sacrifizio di 
qualche particolare impressione , gli equi 
yoci si sono appianati ed ogni ragione di 
malumore è cessata, E questo è nun buon 
preludio della vittoria del partito liberele 
di fronte ai clericali e ai regionisti. 


stata sempre buona per me, ed ora me 


| lo rammento più che non l'abbia mai 


fatto. 

— Sei proprio tu Elisabetta? — le 
chiese Trine in un tono tuttora misto 
di dubbio. — Io nun ti posso ricono- 


| scere... sei diventata così grande, sei 


così... 

E la fissava con uno sguardo di dub- 
bio e in pari tempo non senza un certo 
interesse. 


alle esigenze dei tre gruppi, la cui singolare 
alleanza costituisce tutta Ja sua forza. Tra 
i repubblicani si parla di proporre agli 
elettori di Parigi il pastore Préssensé, in- 
gegno ragguardevole e distinto oratore. In 
generale nelle nostre assemblee vi sono 
sempre molti uomini eloquenti nelle conver- 
sazioni e incapaci di presentarsi alla tri- 
buna. 

Malgrado 1’ ottimismo obbligatorio delle 
persone che fanno parte della società uffi 
ciale, è impossibile negare la gravità della 
nostra situazione. I due organi maggiori 
della borghesia francese, il Journal des Dé- 
bats e la Revue des deua mondes , appar= 
tengono all'opposizione. La Revue des deun 
mondes è stata più lenta a decidersi; ma 
iu fine si è dichiarata contraria al patto 
che insieme hanno stretto i borbonici, gli 
orleanisti e i bonapartisti. Il Bullettin des 
Communes, giornale ufficiale del signor di 
Fourtou, minaccia la Francia dell'anarchia, 
se essa non si mostra savia, Il predetto 
Bollettino dichiara che il maresciallo scio- 
glierà uu’ altra volta la Camera futura, se 
gli sarà contraria. L' Univers è tutto lieto 
della promessa fatta dal maresciallo di an- 
dare fino alla meta. L’andare fino alla 
meta non è cosa meritevole se non quando 
la via è buona. I ministri sono desidero- 
sissimi di far parlare assai il capo dello 
Stato, del quale contrapponevasi, non ha 
guari, il silenzio alla loquacità del signor 
Thiers. Il maresciallo parlerà, dunque a 
Bourges. Ma il paese si accenderà forse di 
e tusiasmo per alcune frasi studiosamente 
composte a Parigi per contentare simulta- 
neamente tre pretendenti rivali ? 

Quanto agli scioglimenti successivi dello 
Camere future, qualora accadessero, signi- 
ficherebbaro il discredito dello Stato, 1" 
senza del bilancio, il caos prodotto dal capo 
d.Ilo Stato. I clericali non perdono il loro 
tempo e tirano partito d son.liscendenze 
del governo. L'Uuiversità cattolica di Pa- 
rigi ha domandato al sig. Branet, che nulla 
sa rifiutarle, d' essere riconosciuto come 
Istituto d'utilità pubblica. Allora essa potrà 
acquistare per eredità e ricovere ti. 
Sì disse dell'Austria che i suoi in 
menti provennero da matrimonii, Gli Isti= 
tuti cattolici devono la loro prosperità ai 
testamenti. 

Vi ho parlato della circolare del signor 
Riant relativa ai giornali il cui indirizzo 
non portasss un nome proprio. Questa cir- 
«colare ha prodotto una tale confusione che 
i Riant dove sotto colore di vo- 
lerla spiegare, disdir) 

ll partito clericale spera di valersi dollo 
simpatie del governo per rinnovare i pel- 
legrinaggi con insolita pompa. Se ne farà 
uno a Lourdes il 16 agosto. La professione 
del pellegrino si fa sempre più bella. LU 
nivers invita i ricchi, che non posson 
dare i. pellegrinaggio, a farsi rappresen- 
tare « da un povero malato e forse da un 
miracolo. » L'essere rappresentati « da un 
miracolo ».non è forse cosa lasinghiera? Voi 
andate a ballare al casino di Trouville e 
spedite i vostri domestici in pellegrinaggio 
a Lourdes; in questo modo vi meritate le 
indulgenze. Se il vostro domestico ha la 
pituita e no ritorna guarito da Lourdes, 
l'onore del miracolo sarà ascritto al pa- 
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| chi e della risoluzione da lei presa di 
recarsi a chieder la grazia dal re, com» 
mosse Trine profondamente. 

— Ma — è proprio vero ciò che tu 
narri? — prese a dire Giovanni — 
Trine! la non ci dà mica ad intendere 
una favola ? 

| — No, no! nesoncerla! — esclamò 

| la moglie gettandosi al collo di Elisa- 
betta — Ogni parola di quanto la ci ha 

| raccontato è vera... povera figliuola! lo 


EE veli 

Gli attacchi contro la stampa sono così. 
vivaci che bisogna risalire al 1815 e 1816 
per incontrarne di simili. In 
giuramento a certe persone’ onde È 
esse erano veramente associate alla Petite 
Gironde. Già abbiamo il libraio fittizio; ora 
avremo il simulatore di associazione. Ecco 
una nuova serie di delitti. 

Dal punto di vista finanziario il mini. 
stero attuale è considerato come assoluta- 
mente infeudato alle grandi Società, men- 
tre le piccole Società soffrono del presente 
stato di cose. Le emissioni del credito fon- 
diario banno dato luogo a censure contro 
al ministro delle finanze. Negli affari la 
parola d'ordine è la stessa. che in poli- 
tica, Questa è l'era dei modi dittatoriali, 
In un resoconto della Banca. ottomana 
ho letto una proposizione condizionale tra- 
gico-comica. Gli amministratori dichiarano 
agli azionisti che i loro benefici sarebbero 
stati più soddisfacenti, se il governo turco 
avesse adempiuto ai suoi impegni. Non so 
fino a qual punto questo se potrà consolare 
i possessori dei fondi turchi. Or bene, fra 
pochi mesi, gli uomini di Stato che ammi- 
nistrano la Francia, dovranno anch'essi an- 
nunziare ai loro. clienti che sarebbero 
potuti rallegrare della loro tà, se il 
suffragio universale avesse corrisposto alla 
! loro fiducia. Allora i tre partiti monar- 
| chici si accapiglieranno fra loro, accusan- 
| dosi vicendevolmente di essere cagione della 
comune disfatta, I bonapartisti diranno che 
avrebbero fatto miracoli senza la compa- 
gnia compromettente degli orleanisti; i bor- 
bonici grideranno che, con un ministero 
legittimista, le elezioni sarebbero riuscite 


di Lourdes: cioè Ja disfatta di persone che, 
disponendo del potere, degli impiegati, della 
forza pubblica, dei fondi segreti, saranno 
riusciti soltanto a persuadere l'Europa tutta 
| che la Francia li respinge assolutamente 
da sè 


. L'Università cattolica di Parigi ha chie- 
sto di essero riconosciuta come Stabili- 
mento di pubblica utilità. La domanda sarà 


esaminata dal Consiglio superiore d'istru- ' 


zione pubblica, 

— Il partito radicale propaga a migliaia 
opuscoli coi seguenti titoli: Che avverrà 
dopo le elezioni? — 1363 sono essi radi- 
cali? 

— Il vescovo d'Orleans, completamente 
ristabilito in salute, farà un viaggio nella 
Savoia. 


SVIZZERA 


La Gazzetta ticinese scrive, in data di 
Lugano, 26; 

« Si dice che da alcuni giorni parecchi 
mercanti italiani si aggirano nel nostro 
Cantone facendo incetta di cavalli. 


—. Lo stesso giornile pubblica il se- 
guente telegramma da Berna, 25: 

« Questa mattina il genecralo Grant fu 
ricevuto dal presidente della Confederazione 
ed ebbe secolui un colloquio che durò venti 
minuti. 


BELGIO 


Il principe imperi: i Germania assistò 
sabato alla cerimonia religiosa che ci fu a 
Bruxelles per l'anniversario della proola= 
mazione di Leopoldo I a re del Belgio, I 
giornali narrano che, avendo il re ringra- 
ziato S. A. I d'aver preso parte a quella 
solennità, il principo gli ha risposto che 
« volle dare una pubblica attestazione della 
simpatia che l'impero di Germania ha pel 
Belgio e dell’ amicizia particolare che lui 
avvince al re 6 alla famiglia poale. » 


| .—]l principe imperiale visitò Gand lu- 
nedì scorso. 


AUSTRIA UNGHERIA 
I giornali di Vienna annunziano che pa- 
recchi capi provinciali furono recentemente 
chiamati colà allo scopo di concertare con 
essi le nuove elezioni per quelle Diete, il 
cui periodo elettorzle venne a cessare, Sem- 


bra però che le nuove elezioni non avranno - 


luogo contemporaneamente in tatto lo pro- 
vincie, e che la fissazione dell’ epoca di- 
penderà piuttosto dalle condizioni e dai 
bisogni dei singoli paesi. Una parto delle 
nuove ele dovrebbe aver luogo nel- 
l'autunno di ltra nella pri- 
mavera dell'anno venturo; quelle della Bu- 


| 
ee e e ZZZ“ ee e” 


| 
sto de'tre, E forse anche hanno sedotto ‘ 


anche quello ed io ritiro le mie parole 
di prima, ch’ei sia un uomo immorale. 


Non bisogna mai fidarsi delle appa-! 


renze! 

| Elisabetta seppe da Trine ch’ell'avea 
| preso parte in quella medesima sera alla 
, festa di Albano, figurando da contadina, 
| perchè le coriste (fra lo quali era en- 
trata per meglio aiutare le flnanze do- 
| mestiche) debbono partecipare anche al 


un giudice di pace pretese di deteriro n | 
sapete se 


favorevoli al partito conservatore. E i cle- | 
ricali potranno rimanere attoniti davanti 
ad un miracolo più sorprendente di quelli ' 


— Lascia che parli io — prese a dire ' l'ho veduta piccina ed eccola ora ore», ballo. Ora, quand'era entrata Elisabetta, 


— Sul to È Ù : 
ezechi nella Boemia si annunzia ora che 
un corifeo dei feudali, il principe G. Lob- 
kowitz, zelante membro. dell’ opposizione 
tenne recentemente un discorso nell’assem- 
blea ngi politica di Praga, nel 
quale attaccò i giovani e gli organi 
dei vecchi ai at SEA, Feae: 
7 Secondo notizie da Praga, anche i 
giovani ezechi avevano preparato un indi- 
rizzo al capo del Comitato slavo di Mosca, 
Aksakow. Dicesi che ne sia autore il dot- 
tore Sladkowskiy, e che porti 690 firme, 
fra le quali 9 di ezechi deputati alla Dieta, 
9 di capi distrettuali e 57 di borgomastri” 
‘e capi comunali. rst 

Dato alle stampe, l'indirizzo fu seque- 
strato dall'autorità politica. Se ne fece una 
copia scritta, che, col mezzo della posta, 
fu inviata al Comitato slavo di Mosca. 


INGHILTERRA 


I membri del Comitato di Borsa di Gi- 
bilterra hanno inviata al governo inglese 
| una petizione, in cui protestano contro l’or- 

dine che abolisce le franchigie del porto 
{ di Gibilterra, e concludono: &..... Infine 

< non esiste alcuna ragione nè politica nè 

< finanziaria per applicare una simile ordi- 
Crediamo che una legge di simile 
Li » che controlla ed impedisce le 
| « operazioni commerciali inglesi allo scopo 
| « di proteggere le rendite di un paese stra- 
< niero contro i suoi propri sudditi, una 
< tal legge è intieramente senza precedenti; 
« crediamo che essa sia dannosa agli inte- 
« ressi generali, pericolosa per l'Inghilterra, 
« inconsistente coi principi che hanno sem- 
« pre guidato la legislazione inglese in 
< materia commerciale. » La circolare ter- 
mina dichiarando che l'ordinanza è basata 
| su informazioni incomplete ed inaccurate 
ricevute dal governo inglese e che essa non 
raggiungerà in alcun modo lo scopo osten- 
sibilo a cui è destinata, cioè la soppressione 
del contrabbando in Ispagna. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Si è messo mano alla demolizione della 
| casa che viene appresso a quella nuova fab- 
brichta dal signor Ciccognani sul principio 
della via del Corso presso piazza Venezia. 
La demolizione di questa casa e di altre 
due o tre che sono attaccate a questa fino 
allo svolto di S. Romnaldo, servirà all’al- 
largamento del Corso che, dopo il palazzo 
Salviatij veniva restringendosi in modo 
| molto sconcio, 
| La Via Nazionale — come si sa — ar- 
riverà propriamente fino all'imboccatura 
del Corso, e le case che si stanno ora de- 
molendo per essere ricostruite ed allineate 
guarderanno in parte questa grandiosa via. 
Speriamo che l'Ufficio dell’ edilità, nel- 
l'accordare il permesso della ricostruzione 
di queste case, avrà in vista che esse deb- 
bono fiancheggiare una strada molto vasta, 
@ per conseguenza dovranno avere un'ar- 
chitettura che sia in armonia con quella. 


La Banca Mutua Artigiana terrà un'as- 
somblen gonoralo domenica, 29 corrente, 
alle ore 10 antimeridiano, per leggere ed 
approvare il resoconto del 1° semestre 1877. 

Il sindaco rendo noto cho il ruolo gene- 
rale dei contribuenti della tassa sui dome- 
stici è sulle vetture private per l'anno 1877, 
unitamente alla matricola, è ostensibile 
presso l'Ufficio III, Sezione Tasse, in Cam- 

! pidoglio, per lo spazio di giorni 15, a da- 
tare dal giorno 20, a chiunque vi abbia in- 
teresse. 

Che gì' inscritti sono .da questo giorno 
logalmente costituiti debitori della somma 
ad ognuno di essi addebitata, ed è loro 
obbligo di pagarla all’ Esattoria comunale 
posta in piazza della Pigna, n. 12, in due 
rate ugu: le soguenti scadenze, cioè : la 
primia rata al 1° sottembro 1877; la seconda 
| rata al 1° dicembre 1877. 


Mentre ieri un muratore, giovanotto di 
48 anni, lavorava intorno ad un muro di 
® fondazione, staccatasi nna frana, restava 
| schiacciato sotto di quella, 

Fu trasportato all'ospedale in uno stato 
deplorabilo, ove gli furono prodigate le 
| prime cure, però con poca speranza di sal- 

varlo, le contusioni riportate essendo gra- 
vissime. 


i 


=—___ n _ __—_———6mm 


Giovanni, dicendo ad Elisabetta : 

— Egli è un uomo, buono, sai, ed 
educato più di quanto taluno si può im- 
maginare, e vedrai che gli vorrai bene 
tu pure, come gliene voglio tanto io, 
quando avrai fatto un po’ meglio cono- 
scenza seco, 

All'indomani mattina Elisabetta si de- 
stò allo strepito del martello che ado- 
prava Giovanni sul cuoio. Tutto nella 
semplice casettina era in ordine e pu- 
lito ; gli strumenti del mestiere ben lu- 
centi, ognuno al suo posto, i libri del 


Giovanni. 


{ sciuta! Ma quel signore che oi sia an- | ella si era appena spogliata e sedeva 


gli. — Che c'è? 

— 0 Trine, non mi scacciare! — le 
disse Elisabetta tendendole le mani sup- 
plichevolmenta. — Sei tu quella, si, me 
ne rammento; io ero ancora del: tutto 


renza, cioè, è quella che governa il 
mondo ; e si ricorda pure che ella as- 
seriva il marito suo ripeterla sempre, 
| nonci sorprenderà che i due onesti 


— È un'ora assai strana codesta in} cora? È passato più di un quarto d'ora 
cui viene da noi la signorina. Mia mo- | dacchè ta sei venuta... Giovamni, af- 
glie la pensa come me e io la penso; facciati un momentino e guarda se vi 


come mia moglie. Volete dunque. dirci | fosse ancora perchè ci s'è dimostrato | 


in due parole in che vi possiamo ser-| molto onesto, benchè sia di certo un 


— coniugi rimanessero a bocca aperta @ 
tutt’ altro che soddisfatti in veder en- 
| trare in casa loro, a quella tarda ora, 
| una ragazzina con un lungo scialle but- 
| tato sulle spalle, una cuffietta sulla testa, 
i capelli tutti fradici e in disordine, l'a- 
gitazione e l’ inquietudine dipinta sul 
| volto, e chiedere di Trine da Fiihnen 
(posto dove Trine non era più stata da 
sette anni). 

Chi è lei? Che vuole? — le chiese 
iovanni alzandosi a metà, occupato 
om’era nel far la sua cena. Ma Elisa- 
betta non gli rispose, non lo guardò 
‘nemmeno; ella non aveva occhi che 
per Trine che, pulitamente vestita, se 


piccina, tu m'hai condotta da Catrinsen 
e m'hai dato il libro d'inni, ove hai 
scritte quelle parole ! 

— Signore Iddio !... — esclamò Trine. 
— Sarebbe mai questa la piccola Eli. 
sabetta ?... Ma di dove vieni? (che 
razza d'aspetto tu hai ! ell 
giungere, ma si rattenne, limitandos 
ad esaminaria dal capo a’ piedi coperti 
da stivaletti tutti bagnati è inzacchevati. 

— Lascia ch'io 
finchè aia ritornato a casa il consigliero 
— lo disse Ja fanciulla — uon forzarni 


vire ? 

— Vengo da casa, dalla casa del pa- 
store; si credeva che si trattasse della 
vita di un uomo, ed io volevo recarmi 
dal re... e poi... 

Ella rimase a mezzo. 


uomo immorale. 

Erano passati, non uno, ma tre quarti 
d'ora e fuori non c'era più nessuno. 

Fu chiesto a Elisabetta di descrivere 
la vedova e dire dove abitava... 

— Ah, mio Dio! — esclamò Trine 


‘ con suo marito alla loro frugale cenet- 
tina. La fanciulla li avrebbe trovati le- 
‘ vali anco se veniva molto più tardi, 
erchè Giovanni soleva fare un po' di 
lettura tutte le sere o da un libro di 
storia, o dal Vecchio magazzino danese 
o via discorrendo ; perchè, come asse- 
riva Trine, egli era istruito di là del 
| proprio stato ; ma in quella sera non fu 
tenuta lettura, chè eravi troppo da ascol- 
tare e da rispondere, ed era passata la 


— Ah, mio Dio, si, io le eredo — | poichè l'ebbe udito: — Colei? colei? | mezzzanotte prima che si pensasse a 


proruppe Trine. — Quel viso non può 
mentire. Le credo, per quanto strana 
sia l'ora in cui viene, ed il suo ve- 
stito... Siedi, mia povera figliuola, e 
narraci ogni cosa. 

Ed Elisabetta narrò e fu interrogata 


a ritornare dalla vodova. lo ho paura 
di tutti, adesso. Ma di fe no; fu sei 


e rispose alle domande. ll fatto di Eli- 
maro e della disperazione dei due vec- 


Ell'è una birbona! Vive a forza di 
scriver lettere per chieder del da- 
| naro all'uno e all'altro, e a indur le 
| genti a prender de'numeri per guada- 
| gnaro de'guanciali ricamati. La ragazza 
(la conosco anche quella..., povera fi- 
gliuola! in quali mani sei capitata! 


Dunque quel signore è stato il più one- ' 


preparare un letto su delle sedie per la 
nuova ospite, 

— Dormi ora, in nome del cielo — 
{ le disse Trino baciand:la. — Chi me 
l'avrebbe mai detto, quando mi alzal 
stamattina, cho atassera mi sarebbe toc- 
cato di udire simili coso ? 

Trine diede poi un bacio anche al suo 


pari sul loro asse; il canarino cantava 
e il bricco del caffè era fumante, 

Poi Elisabetta dovè recarsi dalla ves 
dova a prendere le sue poche robe e 
prendere congedo. 

— Oh, santo Jddio, non vi vergo- 
gnate + principiò a dirle la donna — 
a rimaner fuori l’intera notte ? Dove maî 
siete stata? Vi siete comportata orribil- 
mente, da quanto ho sentito dalla si- 
gnorina, e qui da me non ci potete più 
stare; nemmeno un'ora di più vi sof- 
frirei in mia casa. L'onore si è la cosa 
principale. Che ne direbbe il mia de- 
funto marito se fosse testimonio dì cìò ? 

Elisabetta le disse che intendeva an- 
darsene via subito e veniva soltanto per 
riprendere le sue poche robe e ringra- 
zìarla della sua bontà, 


(Continua) 


replicate vol 
È ‘quel punto, ma egli avendo voluto, 
ostinarsi a non muoversi, restò vittima della 

sua imprudenza. s dl 


Teri in una tabaccheria in via Pagai 
ove si spacciano, pure liquori e bevande, 
"una giovinetta, intenta a cavar da un cesto 
| alcune bottiglie d'acqua di seltz, rimase 
gravemente ferita ad un braccio per lo 
scoppio di una bottiglia: un pezzo di ve- 
tro slanciatosi con veemenza contro il suo 
braccio, vi penetrò, lacerandolo in due 
parti. » 3 n 


© Sotto il Finleeg] Faetgione, Convapagioni 
ì ‘afiche, 1876- alla tipografia  ro- 
ian per Eredi. tra pubblicato un 
elegante volumetto , contenente le brillanti | 
ed erudite conversazioni geografiche del dot- 
tor Attilio Brunialti, le quali uscirono, in 
— vario tempo, nella Gazzetta Ufficiale. Le 
più gravi e interessanti questioni della geo- 
grafia moderna sono trattate in questo li- 
bro, il quale è una nuova prova delle co- 
gnizioni e degli studi del dottor Brunialti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 26 luglio 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
7 Barometro a mezzodi = 760,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 29,4 — Minimo = 21,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 69 — Assoluta = 16,02 
Vento dominante. Variabile, moderato o forte. 
Stato del cielo.Camali con qualche rara pioggia. 
Pioggia in 24 ore, 7,mm,0. 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE DI FROSINONE 


t i da questa città che ebbe l'onore 
di ospitare l’Altezza Sua. » 
| N°greci a Trieste e I'Itall 
L'Indipendente di Trieste annunzia che i 
greci residenti in quella città rivolsero un 
indirizzo di ringraziamento e di ricono- 
scenza al Parlamento italiano pella resti- 
tuzione delle chiese greche di Napoli e 
Messina. © , è 

Il presidente della Camera dei deputati, 
l'on. Francesco Crispi, cui l'indirizzo era 
stato diretto, rispose al primo firmatario 
dello stesso, cav. Eust. Therianò, sacerdote 
| della locale chiesa greca, colla seguente 
lettera; n î 

Roma, 16 luglio 1877. 

La Camera dei deputati del mio paese, che 
ho l'onore di presiedera, non ha fatto che un 
atto di giustizia, a cui si sono associati il mio 
Re ed il Senato, annullando i decreti del ca- 
duto regime , restituendo ai greci Ja chiesa di 
Napoli e quella di Messina, sulle quali per an- 
tichi titoli vi si possono vantare diritti di pro- 

fetà. 

Acaga i di lei compatriotti codesto atto 
come un pegno della nostra simpatia verso una 
nazione che ci fu sempre cara e del di cui av- 
venire ci interessiamo. 

Tanto în risposta alla lettera 12 giugno ul- 
timo scorso , indirizzatami e firmata da Lei e 
dazli altri suoi coucittadini dimoranti a Trieste, 
ai quali Ja prego di voler dare partecipazione 
della presente. 

Mi creda, reverendo signore, 
ig Di Lei devotissimo 
F. Criser m. p. 

S. A.R. Il duca di Genoya. — Lo 

Statuto. di Palermo scrive che il principe 
Tommaso ha avuto agio di far ammirare 
sempre più la sua condotta di bravo ma- 
rinaio nel porto di Catania. 
Sviluppatosi ivi un incendio sul basti- 
mento Buon Padre Italiano, il comandante 
la pirocorvetta Cariddi spedì sul posto 40 
uomini dell'equipaggio, comandati dall'uffi- 
ciale sott’ordine S. A. R. il principe Tom- 
maso, 

Mediante l'aiuto dei suddetti uomini e 


l'abile direzione della prelodata Altezza 

Riceviamo da Frosinone una corrispon- | ., Ù 

denza, nella quale ci si rendo conto del | " sansadio: fu tosto domato, e non ebbero 
processo che fu dibattuto davanti a quella | ‘08! a Cep'orarsi serie conseguenze. 

Corte d'Assise contro 42 accusati di asso-| L'Opera della Croce Rossa. — Il 


ciazione di malfattori e di molti crimini e 
delitti, compreso il ricatto di monsignor 
Teodoli. 

Il dibattimento durò trenta udienze, e le 
arringhe dei difensori hanno durato quattro 


giorni. Il riassunto del presidente della | 


Corte, consigliere Venturini, fatto nella 
udienza del 25, fu ammirabile per chiarezza, 
ordine ed imparzialità. La Corte propose 
ai giurati 476 quesiti, e i giurati, dopo es- 
sere stati ritirati sei ore nella sala delle 
deliberazioni, ne uscirono con un verdetto 
che dichiarò tutti gli imputati colpevoli. 

In seguito al verdetto ed alla proposta 
del Pubblico Ministero, la Corte pronunziò 
le seguenti condanne : 

Per 14 imputati Ja pena dei lavori for- 
zati a vita; per ii, la pena dei lavori for- 
zati per anni 25; per 2, anni 20 della stessa 
pena; per 2, anni 40. Un imputato fu con- 
dannato alla reclusione per 5 anni, 2 alla 
reclusione per 5 anni, d al carcere por 4 
anni, 4 al carcere per anni 5, computato il 
sofferto, 


TRIBUNALE CORREZIONALE DI FIRENZE |» 


Leggiamo nella Nazione d'oggi : 

Evviva Pio IX... solo: fu questo il grido 
con cui nel 3 giugno, festa dello Statuto, 
si preteso rendere lieta la torta di Firen- 
zuola, 

Alla mattina, per un buon paio d'ore, la 
bandiera bianco-gialla sventolò sul campa- 
nile della Propositura. Nello ore pomeri- 
diano la stessa bandiera fu fatta ‘comparire 
all'improvviso sopra una eroce poco fuori 
delle mura del paese; e poichè i carabi- 
nieri se la presero per levare lo scandalo, 
si ripetà dietro a loro: Viva Pio N... solo, 
a dispetto di chi nom vuole, Lo stesso motto 
fu appiccicato in iscritto sopra altra croce, 
eretta nel 1849 in commemorazione dell'ut- 
terramento dell'albero della libertà. 

La seca, avanti la chiesa, sotto la dire- 
zione del proposto, fu cantato dai chierici 
un inno scipito, interrotto ad ogni strofa 
dal solito grido. 

Infine, non mancò la luminara coglistessi 
colori, e a qualcuno che fece ricerca di fogli 
bianco-rosso e verdi, so no mandarono sen» 
z'altro dei bianchi e gialli. 

In tutto questo la maggioranza liberalé 
del paese vide un insulto alle istituzioni, e 
il procuratore del Re e il tribunale ravvi- 
sarono jeri una manifestazione sediziosa. 

Don Stefano Ceramelli, parroco, fu con- 
dannato perciò a 40 giorni di carevro ; Gu- 
glielmo. Tinti, bottegaio, che distribuiva 
gratis il vino ai gridatori, a 35 giorni; è 
il sagrestano con altri coristi della compa- 
gnia che inalberarono il sacro vessillo, a 
30 giorni della stessa pena. 

Avanti il Tribunale corre ionale compar- 
vero ieri per citazione direttissima gli ar- 
restati durante la dimostrazione di martedi 


sera. 

Bigalli Ettore d'anni 34, pregiudicato con 
la polizia, ebbe due mesi di carcere. La 
stessa pena Îl data. n Narciso Mangani, 
scultore in legno, d'anni 19; e a Na ali Al- 
fredo, d'anni 47, barbiere, come minore di 
età, fu limitata a 40 giorni. 

Erano tutti imputati d'ingiurie qualificate, 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 


La Gazzetta piemontese annunzia che 
ieri sera S. M. il Re parti da Torino per 
Valsavaranche, 


S.A. R principessa Marghe- 
rita a Treviso, — ll giornale La Pro. 
| vincia di Treviso del 26 descrive le splen- 

dide accoglienze che in quella patriottica 

città furono. fatte, il giorno prima, alla 
| prineipessa Margherita, Quel giornale ag> 

giunge: 

«S.A. R. la principessa Margherita , 

con quella gentilezza cho le è propria, ha 

lacaricato il nostro sindaco di farsi inter- 


Comitato della Croce Rossa poi soccorsi ai 
feriti in guerra c’invia da Ginévra una 
| circolare, colla quale si partecipa che venne 
| istituita in ‘Trieste una Agenzia internazio- 
| nale pei soccorsi ai militari feriti. 
Elezioni ammialstratiye. — Scri- 
| vono da Pinerolo al Risorgimento di To- 
| rino che nelle elezioni comunali .di quella 
| città, dei quattro nuovi proposti dal Comi- 
| tato progressista, radunatosi sotto gli auspici 
| del municipio e nella sala terrena del pa- 
lazzo di città, neppur uno venne eletto ; ed 
inoltre fu scartato anche uno dei consiglieri 
più accentuati della maggioranza attuale 
del Consiglio: 
| Questione Interna ale. — La 
Sentinella delle Alpi di Cuneo pubblica un 
dispaccio del prefetto delle Alpi Marittime, 
che si trova ora a Parigi, al signor Ma- 
laussena, presidento del Consiglio generale, 
da cui risultorebbo che il governo francese 


ha tolto l'opposizione alla continuazione | 


della strada nazionale lungo la valle Roja, 
strada ch'era stata sospesa a Broglio. 
| nale 
che la città di Ravenna è vivamente addo- 
lorata pel suicidio dell'avv. Pietro Bilan- 
cloni, . 

Triste fatt 
racconta Îl seg 
nuto a Firenze : 

Un ragazzetto di appona undici anni, abi- 
tante con la famiglia, in via San Niccolo 
aveva sottratto dalla borsa paterna cinquanta 
centesimi in moneta di ramo per comprarsi, 
non sappiamo quale briccica. 

Accortosene il padre, dopo avere ammi- 
nistrate di santissima ragione due o tre 
briscole al figlio perchè un'altra volta non 
ai azzardasso a faro lo stesso, ebbe il torto 
di aumentare il castigo chiudendo il ragazzo 
in una stanza a pane 0 acqua. 

Stamane quel povero giovinetto è dovuto 
entrare nella sua prigione dove, a quanto 
ci dicono, è rimasto due o tre ore senza 
far sentiro lamento. La stanza era al se- 
condo piano; tutto a un tratto, verso !e 
undici qualcuno ha veduto spalancare li fl» 
ncstra e un corpo piombare sulla strada, 

Era il povero ragazzo che si gettava di- 
sotto col disperato proposito di por fine ai 
suoi giorni. 

Poco dopo la compagnia della Misericor- 
dia, in mezzo a una folla straordinaria di 
persone accorse al caso miserando, traspor- 
tava all'ospedale îl giovinetto agonizzante. 
Egli aveva la testa sfracellata e un braccio 
rotto: non sappiamo fno adesso se il povero 
ragazzo abbia cessato di vivere. 

Un miraco! — Leggiamo nel Rin- 
noramento di 

L'altra sera sullo 100 mezzo gran chiasso 
a S. Bartolomeo. Si parlava d'un miracolo 
avvenuto in chiesa. Nel tempio s'era udito 
del rumore e tra la folla riunita alla porta 
si diceva addirittura, cho il Siguore era 
| sceso a visitaro la sua casa. 

È proprio il caso di dito molto chiasso 
per nulla, poichè null'altro di straordina- 
| rio era accaduto se non che un pezzo d'in- 

tonaco del soffitto ora precipitato sulle pan- 
che sottoposte, Con l'aiuto di due guarilio 
municipali è del nunzio fu constatato que- 
| ato miracolo punto miracoloso che, se fosse 
successo di giorno, avrebbe potuto fors'an- 
che rompere la testa a qualche devota ge- 
nuflessa su quelle panche. 

Frodi. — Leggiamo nel /'iccolo di Na- 
poli: 

L'ispettore di pubblica sicurezza della 
sezione Porto cav. di Donato aveva avuto 
sentore di un furto continuo che si com- 
metteva nell'arsenale a danno dell'e 
dal sergente Izzo dei R. equipaggi. L'ispet- 
tore aveva saputo che l'Izzo se la inten- 
deva col ramalo de Leva; e difatti, se» 
guito l’Izzo dalle guardie mentre si recava 
dal de Leva, furono colti entrambi nell'atto 
cli pesavano i] rame portato dal. Izzo, I 
duo compari furono arrestati: il ramo se- 
Questrato, L'egregio funzionario non se no 
| stette tuttavia a queste; ordinò una porqui- 
| sizione ed ancho la perquisizione diede il 


— La Gazzetta d'Italia 
lo fatto l'altro ieri avve- 


— Il Ravennate annunzia » 


quattro ‘quia 
tali di rame e di altri metalli involati nel- 
l’arsenale. 


P sso e rell, tu — N 
Piccolo di Napoli dice che l'autorità poli- 
tica di Napoli, rappresentata dal prefetto 
Mayr che aveva negato, in questi ultimi 
giorni, a qualche rione di fare spari in o- 
nore di Santi — licenza che spetta a lui 
concedere o negare — l’ha conceduta ad 
per non dire di no a qualche uomo 
politico (!): per esempio, al largo Venta- 
glieri vi saranno i fuochi di gioia, perchè 
ci si assicura, così ha voluto il deputato 
Biondi che ne ha fatta triplice raccoman- 
dazione al prefetto! 


I nove marinai stelael. — I 
giornali genovesi, oggi pervenutici, pubbli- 
cano altri particolari sul fatto che abbiamo 
ieri annunziato , concernente l’arresto del- 
l'equipaggio del brigantino austriaco Emma. 
La Gazzetta di Genova dice che l’opera 
dell'autorità cominciò nel porto di Madera, 
Tra gli arrestati vi sono alcuni mulatti, 
poichè tre dei marinai sono nativi di Ma- 
nilla ed uno della Guadalupa. Da Madera 
furono tratti a Lisbona, da Lisbona a Gi- 
bilterra, da Gibilterra a Genova. L'altro 
ieri furono incarrozzati sopra un convoglio 
ferroviario e condotti a Cormons, sotto 
buona scorta. Si dice però che gli accusati 
dell'assassinio del capitano sieno tre sol- 
tanto dei membri dell'equipaggio. Il Movi- 
mento dà i nomi degli imputati, che sono: 
Serichia Giovanni, nato a Praga; 
Michele Giovanni, a Rovigno; 

Gerni Francesco, a Sovrano; 

Buccari Alessandro, a Hidra; 
Nepomuceno Barnabe, a Maula; 
Enriques Luigi, a Maula; 

Espinosa Gregorio, a Maula; 

Molites Luigi, a Guaslaup; 

Geoffroy Gean Maria, delle Cotes du 
Nord. 


francesi annunziano la morte del generale 
Roguet, già senatore dell'impero , aiutante 
di campo ed amico personale di Napo- 
leone IIL 


Uragan). — Leggiamo nella Gazzetta 
ticinese in data di Lugano 25 luglio: 
Anche la scorsa notte abbiamo avuto una 


serie di furiosissimi temporali, con accom- | 


pagnamento di grandine. La città venne 
nuovamente invasa dalle acque dei circo- 
stanti riali, e questa maitina parecchie coa- 


trade preseatavano i segni dell'impetuosità , 


delle acque. In parecchi punti della via 
alle Cappuccine e presso la caserma, il 
selziato venne ruinato, e le vie Canova, alla 
Cattedrale e Nassa, îl selciato scompariva 
in certi punti sotto strati di sabbia e gl 
Parecchi negozi ebbero a subir danni, es- 
sendo rimasti completamente allagati. 

A. quanto ci si narra, una colonna di 
fitta e grossissima grandine deve aver deva- 
stato assai la campagna nella zona com- 
| presa fra il Paradiso, la vallata della Gran- 
cia, e la Collina d’oro, nella direzione del 
Malcantone, 
| La spe 
nali di Brusse il perso» 
nale europeo della prima stazione interna- 
zionale da istituire in Africa è stato dest- 
guato. Si compone del sig. Crespel, del si- 
guor Cambier e del sig. Maes , dottore in 
scienze naturali. Il signor Morno, celebre 
viaggiatore 
dizione in qualità di esploratore, 


Trieste inuunziano che il go- 
vernatore dell'Australia lord W. Welling- 
ton Cairns arrivò venerdi mattina in quella 
città col vapore d AlessanÌria d'Egitto, 018 
tenne dal suo, governo il permesso di un 
anno, e farà un viaggio in tutta l'Europa. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 luglio con- 
tiene: 


comuni di Sicilia 
, che aggiunge gli 
avvocati e procuratori erariali delegati all'elenco 
dell'autorità a a corrispondere in osen- 
zione delle t4 
3. Elsaco di cancellerie 0 see 
gretorie giudi ai quali fu concesso l'au- 
mento del decimo sullo stipendio con decreto 
ministorisle del 12 marzo. 


La Gastetta Ufficiale pubblica la situazione 
al 1° luglio 1877 dei debiti pubblici dello Stato 
amministrati dalla Direzione generale del De- 
bito pubblico. Risulta da questo quadro che la 
rendita vigente al 1° luglio 1877 ascendera a 


e 31 cou un aumento in confronto 
fra del 1° a;rile di LL 915,705. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


La mancanza completa di notizie dal 
teatro della guerra fa credere cho si 
sia vicini a qualche grande battaglia. 
Rustsciuck è affatto investita, ma la no- 
tizia che sin prossima a cedere va ac- 
colta con molta riserva. Probabilmente 
è il ricordo della resa di Nicopoli, che 
fa sperar vicina quella di Rustsciuck, la 
quale ha una guarnigione più numerosa 
ed è fornita tanto da poter resistere 
lungo tempo. 

M Ali promette da Sciumla di 
dar un vigoroso impulso alle operazioni 
militari, ma i turchi hanno ritardato 
troppo a prendere le opportune dispo- 
sizioni e difficilmente potranno impedire 
l’avanzarsi de’ russi verso Adrianopoli, 


ove la popolazione si mostra già presa 


dallo sgomento. 


(Dispaccio particolare dell'OPINIONE) 


Vienna, 27 agosto. — Nei circoli go- 
vornativi ora prevalgono sentimenti di 
cordiale amicizia verso l'Italia a si de- 
plora il linguaggio di alcuni giornali, 


Cenno necerologico. — I giornali | 


striaco, accompagnerà la spe- | 


Re a mutare la cir- , 


fomentare la discordia tra i 
due Stati, e specialmente si deplorano 
gli articoli della Deutsche Zeitung, gior- 
nale che non ha alcuna relazione col 
governo. 

Le vittorie russe 

Il Zimes ha per dispaccio da Sciumla, U: 

«Il 19, Osman pascià, marciando da 
Viddino, occupò Plevna, che fu rapidamente 
abbandonata dai russi. 

« Ieri i russi attaccarono la posizione di 
Osman pascià e furono respinti dopo una 
battaglia di 12 ore. 

« La stessa sorte toccò a sei battaglioni 
russi e due reggimenti della cavalleria che 
tentarono di passare il Lom presso Kadikoi 
e che farono respinti da Eschref pascià. 

« Mehemet Alì pascià, cui vennero affi- 
dati pieni poteri quale comandante in capo 


arrivato a Sciumla. Abdul Kerim pascià e 
Redif pascià sono partiti. » 

Da Bucarest telegrafano allo stesso gior- 
nale, in data del 23; 

< Corre voce qui d'un importante suc- 
cesso dei russi al sud dei Balcani, in cui 
venne catturato un certo numero di prigio- 
nieri. Mancano i particolari. Si dice pure 
che i russi marcino su Filippopoli e che 
un grande panico regni fra i turchi al sud 
dei Balcani. 


| 
« (Altro di sera). — Notizie più recenti | 


annunziano che Raouf pascià aveva circon- 
dato delle forze russe ad Eski Saghra, ma 
che venne sconfitto, perdendo 15,000 no- 
mini fra morti, feriti e prigionieri. Si crede 
però che queste cifre siano esagerate.» 

Il seguente telegramma giunge da fonte 
ufficiale : 

« Giovedì scorso, il generale Gourko at- 
taceò i turchi nel passo Shipka sui Bal- 
cani. Dopo aver incendiato Yeni-Saghra ed 
essersi impadroniti di Kezanlik, il primo 
| passaggio venne effettuato in una di quelle 

località note soltanto ai bulgari; lo scopo 
dell'attacco di quel punto era di assicurare 
| un migliore passaggio per l'artiglieria ed i 


| vagoni del treno. Il primo attacco del passo | 


Shipka venne respinto dai turchi ed i russi 
soffersero gravi perdite, ma il secondo giorno 


| mento Minsky, che si era già distinto du- 
| rante il passaggio del Danubio. | prigionieri 
eatturati il secondo giorno dai russi, dopo 
una sanguinosa sconfitta dei turchi, dissero 
| che i 14 battaglioni turchi che occupavano 
otto magnifiche posizioni una dietro l'altra, 
| tutte presso al passo Shipka, furono ab- 
| bandonate nel modo più ingiustificabile dai 
| torebi. I prigionieri dichiararono che il pa- 
| scià fuggi per il primo e venne bentosto 
i seguito da 10,000 uomini delle truppe re- 
golari. Qu.ste posizioni abbandonate dai tur- 
chi furono tanto ben fortiticate che i russi 
non potevano a meno di ammirare le loro 
costruzioni. Le truppe russe s’impadroni- 
rono pure di una gran quantità di biscotti, 
di le canoni di montagna, cinque can 
noni Krupp, tre bandiere ed un certo nu- 
| mero di tende. l russi sono ora padroni del 
| passo più forte dei Balcani e possono di- 
fendersi se fossero attaccati, » 


Le ricognizioni russe presso Plevna, dico 
| lo stesso corrispondente, scopersero delle 
forze turche in numero di 30 a 40,000 uo- 
mini coll'intenziono evidente di minacciare 
la linea di comunicaziono russa. Si annun- 
zia qui che il granduca concentrò una forza 
superiore e sconfisse i corpi turchi, ma non 
si hanno particolari di questo fatto d'armi. 


L'occupazione di Costantinopoli. 


Un dispaccio da Vienna 23 allo stesso 
giornale reca : 

« Secondo le ultime notizie da Costanti- 
nopoli, la Porta sarebbe stata avvertita che 
tre navi da trasporto inglesi sono dirette 
pei Dardanelli. » 


1 rumeni a Nicopoli. 


La Neue Freie Presse pubblica il se- 
guente dispaccio : 

< 4000 uomini della quarta divisione ru- 
mena hanno passato il Danubio sotto il co- 
mando del colonnello Cantili e toccato Ni- 
copoli, che deve avere una guarnigione ru- 
mena, 

« Da Corabia si fanno grandi ricogni- 
zioni sopra la destra riva del Danubio, che 
sì estendono fino a Rahowa, » 


La flotta tedesca a Cipro. 


La Pall Mall Gazette pubblica il so- 
guente dispaccio da Berlino, 24 luglio: 

< L'invio della squadra tedesca all'isola 
di Cipro è stato motivato dal desiderio del 
governo tedesco di tenere questa squadra 
in prossimità dell'ambasciata di Germania 
a Costantinopoli. » 


La moderazione della Russia 


Il Golos, giornale di Pietroburgo, 24 lu- 
glio, dice non essere impossibile che s° 
niziassero prossimamente dci negoziati per 
la conclusione della pace, « Se essi, dico 
si iniziassero , la Russia non si 
mostrerebbe troppo esigente. » 


il Golos, 


1 piornali di Londra pubblicano il seguente 
dispaccio da Biela, 24 luglio: 

« Nel quartiere generale russo si sarobb» 
disposti ad acco liero delle proposte di pace, 
se fossero ragionevoli e soddisfacenti. Quando 
non fossero tali, l’esercito russo continue- 
rebbe la sua marcia verso Costantinopoli, » 


Vittorie montenegrine 


Telegrafano da Ostrog 24, al Times: 

< Il forte Rastrovatz con una guarnigione 
di 40 uomini, si arrese ieri. I prigioni. ri 
sono bene trattati o non appena i loro ti- 
mori di decapitazione furono calmati, cs 
si mostrarono soddisfatti , non desiderando 
di ritornare dalle autorità tureb 0 
lo più nizam di Albania non 


dell’esercito del Danubio e dei Balcani, è | 


"istinto vaddil: TI sob ty a 
@ la moschetteria contro le opere 


suna risposta, » 
IL DUCA D'AUMALE 


posto il seguente brindisi 
di tutto, o signori, alla salute del capo della 
Casa di Francia, » 


L'ARTIGLIERIA DI MARE TEDESCA 


La Neue Freie Presse pubblica il se- 
guente dispaccio da Berlino, 24 luglio : 


< È imminente, secondo notizia ufficiale, 


collocamento delle torpedini, » 


DISPACCI ELETTRICI 


| (AGENZIA STEFANI) 


Londra, 26. — Fu distribuita al Par- 
lamento la corrispondenza diplomatica 
sulle atrocità commesse dai russi in 
Europa e in Asia. Essa comprende 31 
dispacci dal 20 giugno fino al 21 luglio. 
La maggior parte dei dispacci si riferisce 
| ad argomenti di già conosciuti. 
| Dispacci di Layard, ambasciatore in- 


| glese a Costantinopoli, constatano le 
| atrocità dei russi e dei bulgari, e di- | 
cono che il sultano prese le misure | 


necessarie per evitare le rappresaglie, 
| ma il sultano dichiarò che, se le atro- 
| cità continuassero, egli declinava ogni 
risponsabilità e non potrebbe impedire 
\ le rappresaglio. e 
Un dispaccio di Layard, in data del 


{ 10 luglio, dice che ha motivo di cre- | 


o | dere che gli agenti russi eccitino i bul- 
giunsero loro dei rinforzi, fra cui il reggi- | 


gari a massacrare i musulmani. 
Layard non crede alle atrocità dei 
| tarchi nella Dobrutscia, 


Banca di Fi 
Londra, 27. — Regna una grande | Rendita Italiana 


| attività nell’arsenale di Woolwich, in 


seguito all’ ordine di equipaggiare per | 
un servizio immediato la riserva del- | 0! 


l'artiglieria di campagna. 
La corazzata Agincourt è partita per 
la baia di Besika. 


| libera ha da Costantinopoli, in data 
: del 26, che Midhat- 
dal sultano a Costantinopoli, ed è par- 
tito da Plombières per recarsi a Co- 
' stantinopoli per la via di Vienna. 

San Vincenzo, 27. — Oggi è partito 
per Genova il postale Colombo , della 
Società Lavarello. 


Costantinopoli, 27. — La destituzione 
del granvisir è imminente. 

Sembra certo che Abdul-Kerim pascià 
e Redif pascià saranno tradotti innanzi 
ad un Consiglio di guerra. 


Dispacci della guerra 


Belgrado, 26. — La Scupcina ha ap- 
provato il bilancio con una maggio- 
ranza di 108 voti. 

Il ministro delle finanze presentò alla 
Scupeina il progetto per un prestito di 
due milioni di ducati conchiuso con 
alcuni banchieri e garantito con alcune 
miniere e foreste. 

La guarnigione turca sgombrò com- 
pietamente Nissa e parti per Sofia. 

| Cettigne, 26. — I montenegrini oc- 
cuparono ieri. due forti avanzati di 
Niksic. 

La guarnigione turca fuggi a Niksic. 

I turchi sgomberarono pure il fortino 
di Nadukle, presso Ruberar. 

I montenegrini avanzarono di 500 
métri le loro trincee sulle alture di 
Tredies. 


Vienna, 28. — La Corrispondenza 


politica ha da Bucarest, in data del 25: 
| « Assicurasi che il passaggio del Da 
nubio del 4° corpo dell'esercito rumeno 
nella notte scorsa ebbe luogo in seguito 


ad una convenzione formale fra la Ru- | 


menia e la Russia. Il principe Carlo, 
col resto dell'esercito rumeno , parti 
rebbe domani per Nicopoli. La popola- 
zione è assai depressa in causa di que- 
sta convenzione, la cui esistenza ora 
| stata negata dal governo. 


| « In parecchi distretti si è sviluppata 
| 


| la peste bovina. 
<« Le grandi provvisto russe di bi- 


scotti hanno sofferto molto in seguito 


alle pioggie. » 

Pietroburgo , 27. — (Dispaccio uffi. 
ciale). — N giorno 21 alcune navi tur- 
che comparvero sulle coste della Crimea, 
dinanzi Atschak, ed apersero il fuoco 
contro i volontari russi, senza recare 
loro alcun danno. Fu spedito quindi un 
vapore verso la riva, il quale però, ri. 
cevuto dal fuoco della fanteria russa, 
dovette ritirarsi, Le navi turche sono 
quindi ripartite, 


|  Vimma, 27. — La Corvispondenza 
politica ha il seguente telegramma da 
Cettigne : 
< Questa mattina fu incominciato il 
bombardamento di Niksic da tutte le 


parti. 

< I montenegrini fec»ro saltare in 
aria i forti avanzati di Niksic, dei 
quali s‘impadronirono in questi ultimi 
giorni, » 


L'Univers riporta da yn giornale conser- 
vatore, la Champagne, la notizia che il 
duca d'Aumale, il quale avea fatto qualche 
opposizione all'unione dinastica Orléans- 
Borbone, ha ora pienamente aderito all'ac- 
cordo. Secondo quel giornale, in un ban- 
chetto, il duca avrebbe, giorni sono, pro- 
Beyviamo prima 


la trasformazione dell'artiglieria tedesca di 
mare da tré compagnie di marinai artiglieri 
a quattro, delle quali una è destinata al 


Vienna, 27. — La Nuova Stampa 


ascià fu chiamato | 


bischka-Glavitza continuarono furiosamente | pen 
tutta la notte e questa mattina senza nes- 


Obbligazioni dette 6 0;0 
Obbliga dette . 


Fi sid 5 
BORSA DI ROMA — 
27 luglio 1877 (ore 1 pom. 
Malgrado il ribasso di 20 centesimi che la” 
nostra Rendita subi ieri sera sui boulevards di 
Parigi, da noi lo disposizioni furono oggi piut= 
tosto buone facendosi 76 65 a 76-70 f. m. 
7677 112 a 76 72 1}? per contante, 
Nominali i prestiti © i valori. 
In leggero rialzo i cambi. 
Fravcia 3 mesi 109 75. 
Ta. chèques 110 30. 
Londra 3 mesi 27 65. 
Oro 22 03, 


(Ore 5 pom.) 4 

Aucora un po" più ferma la Rendita sugli 
avvisi di Parigi, pagata 76 77 1;2, al qual prezzo 
finiva fra denaro © lettera. 


FIRENZE 26 E) 
Rendita Italiana 5 070 . —-— | ——- 
Napoleoni d'oro «| 220460] 22056 
Londra 3 mesi 2703 »| 2765» 
| Francia a vista 110 35 v| 11035 v 
Imprestito Nazionale . | 39 —n| 39—n 
Azioni Tabacchi ... |805 — n| 805 —n 
Az. Banca Naz...... (1942112 f|1958.—n 
Strado ferr. meridionali | 333 — n{ 333 — n 
Obbligazioni dotte. . . | 233 —'»| 233 —»- 

Toscana .... =- ——_d° 
| Credito mobiliare . .. | 635 —n|635—» 
| Banca Genoralo ....| — — nd 

Osservazioni 26 27 


| Ren.it.5°s god. I°lug. 187770 65f — 7642—£ | 

| PARIGI (ore 37 pom.) 

| Rendita Francese 3 0/0 ; 
» »_ 50 

rogt RO 

Ì » 5000; 


î) 
| Astori tabacchi e 
| Londra a vista. . ... 
| Cambio sull'Italia ; ; > 
| Consolidato inglese 


Banca 
| Napolooni d' 


'geato ........ 

| Cainbio su Pa 
' Cambio su Londra. . 
Rendita Austrinca . , , 


« 
Uaion-Bank . ..... 
Rendita aunt. vuova (oro) 


BERLINO 
Austrinche . ce 
Lombarde 


in carta 


Mobiliare. ..,,. 

Rendita Italiana . . 

Rabacchi . . ..,. I 

Rendita Turca . ....| 

LONDRA 26 
Cons. ingl. da J045)8 = — — > USA — 
Rondita it. » (08 114 »0 -a 
Tureo, . . » 10% —— + 10M 
Spagnuolo » oi 95,8» 9Ji? 
Egiz.(1873) » | 38 1jta — —» 381,8 


GIACOMO DINA, Dinxrrone. 

Rommarpo Giovanni, Gerente, 
e) 

ANTICA FONTE di PEJO 


mel Trentino 
Apertura dello Stabilimento. (Vedi in 4.a pag 


_——_————& 
CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA 
TURCO-RUSSA 


in Ruropa o in Avia 


edita dall'Amministrazione del Giornale L'OPINIONE 


Coloro i quali desiderassero di farne 
acquisto sono pregati di rivolgersi al- 
l'Amministrazione del Giornale, accom- 
pagnando le domande col prezzo di 
cent. 40 per copia. 

Ai librai lo sconto d'uso. 

La suddetta carta è stampata in due 
i colori. 

Si avvertono le Amministrazioni di 
giornali che volessero farne acquisto 
pei loro associati, che l' Amministra- 
; zione s'incaricherebbe di inviarne quante 
copie fossero richieste a prezzi da 
convenirsi. 


| 


;LA TIPOGRAFIA 
| dell’Opinione 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
| via del Seminario, 87, si è fornita 
| d’un grande e svariato assortimento 

di caratteri delle migliori fonderie e 

di macchine piccole e grandi per po- 

ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 

lecitudine, precisione e discretezza di 
| prezzo. 


TI 


Parigi, da A. MANZONI e C,, Rue du Faubourg Saint Denis 65. 


guasti che si lamentano tanto spessi 
bricazione, ed è preferibile a tutti gì 
si adopera, pel poco ingombro che 
e sopratutto per la mitezza del suo 
la descrizione a chi ne fa domanda 


Prezzo del Bagno completo L. 85; 
» per Cassa imballaggio » 10 


Presso Galante e Pivetta strada 


LA VOGLES-VANZER 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 


a due fili a mano 


con solido ed elegante piegistallo in marmo. 


Di tutti i punti fatti alla Macchina, il doppio 
punto ossia dietro punto, €; nale dalle due parti 
della stoffa, è indiscutibilmente preferibile stante al 
sua regolarità, durata e solidità ; 

Il fabbricante di questa macchina è riuscito ad 
eseguire un meccanismo d'una costruzione di mas- 
sima semplicità, potendovici confezionare una infi- 
nità di lavori. 

Con guide, accessorii, e cassetta 


L. 0. 


Deposito è vendita in ROMA presso l'Agen- 
zia A. Taboga, via dei Prefetti n. 4° 

In provincia si spedisce per ferrovia contro 
vaglia postale aumentato di L. 1, 50 per l’im- 
ballaggio 


VETRI Dipartimento] 

lell'Allier), Proprietà 

dello Stato Francese. 
Amministrazione 


Î — STABILIMENTO TERMALE. 
Pari 


Boul. Montmartre. 


STAGIONE DEI BAGNI 


Allo Stabilimento di Vichy, uno dei migliori in Europa, si trovano| 
Bagni e Doccie d'ogni specie per la cura delle malat:i0 derlo stomaco, 
‘del fegato, della vescica, renella, diabete, gotta, calcoli orinarii, ecc. 
| Tutti i giorni, dal 15 maggio al 15 sottembre, Teatro e Concerti all 
‘Casino — Musica nel Parco — Gab:netto di lettura — Sala riservata 


r le Signore — Saloni por giuoco, per conversazione @ Bigliardi. 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 

ni : Parigi, all'Amministraziono — Vichy, allo Stabili 

le — Genova, alla Succursale. presso Seamiohele e Ban- 

(1) 


Informazio 
mento Termal x 
chieri, tutte lo farmacio d'Itidlia. 


FIRENZE 
Barriera della Croce 


Via Aretina 19 PENS 


Leggiamo 27 maggio 
1869). — E fm 
nata la 


VERA VELA ALL'ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 


DI OTTAVIO GALLEANI 


Mitano, via Meravigli 
nosciuta, non solo da noi ma in tutto lo prin- 


perchè già troppo coi 
li Città d'Europa ed in molto di America, doro la Vela Gal- 


IGIENE. SEMPLICITA* ECONOMIA 


BAGNO IDROTERAPICO 


MODELLO PIVETTA 


giudicato il migliore di quanti finora sono stati presentati al pnbblico. 
Per la semplicità della sua costruzione, mentre offre tutti 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, non va soggetto a quei 


(R, STADI 


| 
| 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 


senza purghè nè spese, medi 
deliziona: Farina\di‘ea;Gla 0a Barry di Londre Mato onto © 


REVALENTA ARABICA 


Più di settantacinquemila guarigioni ottenute 
Revalenta Arabica provano che lo mj 
provati fino adesso dagli ammalati con lv i 
sono attualmentè evitati con la certezza 


vantaggi 


io nei Bagni di complicata fa) 
li altri per facilità colla. quale] 
dà nella camere ovesi colloc: 
prezzo. — Se ne spedisce grati. 
con lettera affrancata, 


) Spese di trasporto a carico dell 
) Committente. 


S. Giacomo, n. 


N. 80,000 cure; compreso qu 
e della signora marchesa di 
Cura n. 62,824. Milano, 5 aprile. 

L'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londea giovò in modo 
efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistenta 
infiammazione dello stomaco a non poter omai sopportare alcun cil 
trovò nella Revafenta quel solo che potè da principio tollerare. ed iu 
seguite facilmente dirigere, gustare, ritornando essa ad uno stato di 
saluto veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente © 
continud prosperità 


elle dimolti medici, del duca di Pluskow 
réhén ecc. 


Manetti Canto, 2 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: 14 di kil. ? fr. 50 6; 1}? ki 
50 € ehi: 8 fe; 2 18 KIL IT'h. 50.05 0 al. 36 10: la coli 65 fr 
LiBiscottl di Revalenta: sostelo da, 12 kil. d fr. 50-c; da ì 

i 8 fr 

La Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50/6.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; pe: 18 tazze 8 ft, în Tavolette, 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per.24 tezzo d fr. 50 cont; per 48 tazze, 8 fr. 

Casa Du Barry e €. (limited) n Tommaso Grossi 
mo, e in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigan — Brown. 6 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gu»ltiero Marignani — Drogheria Achino. piazza Montecitorio 118 — 
Frank Cook, farmi, inglese, al Corso 498-497 — F. Donzelli, farmacia 
toni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via T Au ina — e 
Maschi, © Baroni; via delle Maratta, "10, dI IE “enna — Persa 


1 


i 


TE 
Un elegante letto di ferro vuoto 
‘on paglieriecio a molla 


coperto toffa di filo 


ì 


di 


correnza alcuna HANNO da pi 

UN LETTO DI FERRO PIEN 
Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi, alla p 
Hi ioni in provinci« eontro vazlia posta!e aumentato di L. 8, per l'imball 


‘088: 


iata di 
le 


pedi 


IDROTERAPIE SECONDO I PIU’ RECENTI SISTEMI — CURE ELETTRICHE e IDROEL) 
GINNASTICA 


IONE PER I MALATI — CONVITTO PER I 
LIBRI ANTICH presenti o stampati su carta e sopra 
LEGATURE ANTICHE: pelle, pergamena, a fregi do- 


rati, impressi coo. 
Carte da giuoco antiche, Ta- 
rocchi, Autografi, ecc. 


Vengono comperate a pronti contanti ed a prezzi 


i into. Quest'acqua minerale modi 
di preferenza da Arrigoni Luigi. 


lfavorevole l'organismo. 


In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE ‘all'Agenzia Concessionaria A, TAB93A, via d 


LIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


Medico Direttore Dott, Cav. Paolo Cresci Carbonai 


BAMBINI — ASSISTENZA MEDICA CONTINUA — PROSPETTI GRATIS 


rr ——_——_—_—__—___————m———ttt 

ACQUA MINERALE DI MONTE ALFE 
La AL MINERALE DI MONTE A FE 

più importante delle Acque Solforose d'Europa 

Sorgente fra le roccie del più fre (e 

lepurativa, solvente, cura lo malattie della pollo, ha azione 

iva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del sisterni 

igerente, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i princi 

di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o © 


si Prefetti, 


Tipografia Editrice della Gazzetta d’Italia 


Rece-tissima pubblicaz one 


FRANCESCO CENCI 


ELA SUA FAMIGLIA 


NOTIZIE E DOCUMENTI 
raccolti per A. BERTOLOTTI 


3 i PARTE PRIN 

Caritoto IL Cristoforo Cenci e Peatrios Arias genitori di Francesco Caoci — Il Francosco Cenci — Ii. 

Giacomo Cenci — IV Cristoforo Cenci — V. Rocco Conci = VI. Bernardo e Paolo Cenci — VII. |Er- 
silis, Porzis, Luerezia, Lavinia, Antonioa e Peatrico Cenci. 

ARTIE SECONDA 

CapiroLo I. Il patricidio — Il. La prigionia dei Cenci — NI. Sentenza contro Lucrezia Petroni, -Giucomo, 

Beatrica e Bernardo {Cerci — IV. Mario Querro — V. Bernardo Cenci — VI. La vedova © i figli di 

Giacomo Cenci — VII. Le figlio di Luerezia Petroni ed i creditori delta famiglia Cenci — VIII, Pro- 

speroFarinaccio. 


mV ins — LA 
ioni e Rappresentanze in FIRENZE, via del Castellaccio, 


Vendesi al Banco d'Annunzi Commi 
6, in ROMA, S. Maria in Via, 170. 
Sì spedisce in provincia con l'aumento del 10 per 100. 


SCOLORINA 


Guarisce prontamente le febbri intermatteuti ribelli a tutti 


via dei Prefetti, 12, p. p 
A, 


uglia d'Argento 
di Firenze 


| Combatte le emicranie, nevralgie, 


Ì 


Un bellissimo canapè 
ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto con stoffa di filo 
per L. @k. 

par an 


*Agonzia A. Taboga, via 
etti, 1 ce in tutto il Regno, con- 
io dell'importo, aumentato di cent 50 per l'imbal- 


I x 


Nuovo riti ( fallibil PI nera 9 ° Ò 
Pi; sp ario allietata si ipualmone i sali di Chinina! e no previene lo recidivo. Flac. L. 2 e 4. 5-t 
Carta 0 tessuto bianco le macchie di. N 25 
d'inchiostro, e colore; indzae: Apre rate: Galla a--fesadcri le Gna BH 
bile per potkr correggere qualunque 2 C PSA 
errore di scritturazione senza puato 3 Se 
alterarno il color e Jo spessore della | | 3 Ts 
carta. Tutti gli uffizi dovrebbero | | 5 2 
essere provvisti. | sz HE 

Cent, 80 il Flacon cs ne 
Deposito in Roma, da Taboga | | $ 5 
Di 

s 

3 

M 

2 

Hi 

8 

5 


testa, refrattari ad ogni trattamento. 


pece 


Aperitivi, stomachic:, purgauvi, depu 
rativi8contro la mancanza d'apipetito, 


GRANI È S ANIT À la stilichezza, l'emicrania, liestordi= 


menti, le congestioni, ecc., ecc-Dose 
ordinaria A 3 grani. Ksigere li veri 
\oe DottoR *FRANGK |LRUCA SCATOLE BLEUES MRI] 
Rima i Rioneione Intent ia etnea n 4 col «dl © colla se 
a ucalola ini {150 grani). Tardini estado 
'arigi : Farmacia Leroy, 45, rue Neuve-St-Augustin.—Milano : prosse 
4. Manzoni e G*, Via della Sala, 10, e in tutte 16 primarie fattnele. 
Roma nelle Farmacie: Reale Garneri, via dol Gamboro; o via Torino 
da Scellingo al Corso. 


resso il Tevere, 


i Ripetta, pi 
comp) o canapò, 


'è 
FIRENZE 
Barriera della Croce 
Via Aretina 19 


ETTRICHE — ORTOPEDIA 
2 


Gradita al palato. 


Si conserva inaltoreta/ 


| Facilitaladigostiono. car 


una azione purgante Si usa in ogni stagione. 


risolu- 


Unica per la cura 


|’ Totterata dagli ‘sto- * ferruginosa a domicilio. 


patridi ‘machi più deboli. 


o 
cool agrita 
lifica essenzialmenle ed n modo 
| 


Jùy Var SA 


Acque dell'Antica Fonte di 


Milano — Corso Venezia, 6. — Milano 


Cav. A. Amati, prof. P. Battaini 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


— Professori-educatori nazionali e 


PEJO 


cipal MiA TA Aide lo Pea > © Pia DA Ml CRT Ù 
leani è ricorcatissima La più Jodica dell osclute | 

Venno approvata od usata dal compianto prof. comm. dott. RIBERI Î & = La pi dica delle conosciu | 

» + di hi indurimenti Si usa in tutte le malattie in cui è indicato il jodio specialmente " ì = 
di Fr a Rai € 9 rotisaa sudote è fatori hl |nella serufola, nel gozzo, oftalmie serofolose, morbi glandolari e cor- a dalla Direzione della Fonte in Brescia dietro vaglia 

he dol on perdite ed ab- | È . reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofohai. 
fe, appli- $ | W Petrolio Queste Acque minorali si trovano presso le principali Farmacie 100 Bottiglie Acqua. . . L.23—/r ssgo 
Marzo 1870 H alia e si «pediscono dal dott. cav. Ernesto itelli, Voi Vetri è Cassa... |. » 135 (/ 
n f ’endita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, i Prefetti, Laghi 50 Bottiglio Acqua . . . L.lg— 
E bone però l'avvartira come molto altre, Tela sto, o 4 B. Colore che volessero recarsi a Riv: Vetri 0 Cassa... - >» 765 { idiota 
ione, che hanno nulla a che fare colla Tela ci A 
2° d'arniaa ne hanno ne portano solo il nome. gd infatti. appoicato i peace E lege Pt | Guess o, vetri di osmeno rendere allo stesso prezzo affrancato fino! 
Ila di Gall ui calli, vocchi indurimenti, occhi di | i i ; 

sorto aprezze delle cute è traspirazione ai piedi , sullo ferite, vallore Ermento Bragnate | ta Roma doposito presso il rig. Paolo Catfarel, Corso, 49 (9) 
contusioni, affezioni nevralgiche e aciatiche, con hanno altra lazione lac imase n ù 
‘che quella del Corotto comune — TT FT rs 

vir evitare D'abuso quotidiano di Ingannevelt ! | È - Acqua Minerale Acidulo-Ferruginosa di | 
surrogati ; di ; Î TA | 

s gi «MM [ | 
si diffi ‘a RS e into Pnp pel | 

di domandare sempro e nox AccETtARE cite la Tola vena GALiKAN) wr —= 6° lementiA) pe 1° 13 ge enti eredi capi [e 
di Milano. — La medesima, olt"e la firma: pl preparatore, viene UA canze (gite autunnali, lezioni preparatorie), ia nciando col primo 
controsegnata con un timbro a secco: O Galleani Milano. parcorhi per fehhrigaro Il Gax co Pv. settembre. — Cossiglio d'amminietrazione Hi. il mioletro De AL FURVA sopra mio i 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 questi apparecchi ogouno può da sè fabbricare coi residui delli | pretis, cav. Hertace: indaco , ed altri egregi signori. — Direzione | dI più forruginosa, e lo! 


Josto 1869) 

(°° Caro Ue. O. Galleani, Farmacista Milano 
Toriuv li 2 febbraio 1868. 

Ho voluto provare su me atesso, por una ostinata lombaggi 
vostra Tele all'Arnica, e debbo conven ha giovato mo 
‘anzi più che qualsiasi altro rimedio : stri azzardarmi 
‘applicarla ai miei clienti, affotti dallo stese modo, e ne ottenni 
hempre felici risultati, perciò debbo aff«rimaro che in tali consi è di 
‘un effotto sorproudeute, a di un'applicazior le e per nulla fu- 
stidiosa. Gradite ì di mia considerazione 0 stima inalterabile 
| Proforsore Rita: 
| Costa L. fl, 0 la farmacia Galleani la apodisco franco a domi 
lcilio contro rimessa di vaglia postale di L #. 29. 
(“Per comodo 0 garanzia degli ammalati, in tutti i giorai dallo ore 
12° gle ero 2 vi sono distinti medici che visitano anche por malattie 
venereo, o mediante consulto con corrispondenza franca. 
‘La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono oecorrere 
im qualunque sorta di malattie, e na fa spedizione ad ogni richiesta 
muniti, se si richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di 
vaglia postale. 
Rivenditori a Roma; Ù 
tinei — Farmacia Marignani 
IBonacelli — Svcietà Farmaceutica — A. Taboga, 
— FIRENZE: H. Roberts, farmacia della Legszione Britannica 
Emporio Franco-Itatiano C. Finzi e ©., via dai Panzani, 28 — 
na — MILANO: Succursale dell’ Emp Franco-Italiano , via 
Siargherita, 15, casa Gonzales, ed in tutta le città presso le prin 
ali farmacie. 


Nicols Sinimberghi — Ottoni di Pietro 0a 
Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 
via de' Profotti, 


orio 


| 
| 


SE ET GRARD HOTEL DES BAINS 
LI BT CASINO 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUREE 
Celàbros baina - 
Douches - Bains de vapeur 
- Sullo d'inbalation. 


0 


Mémos dintraatione 

VALAIS SUISSE HOMBOURG et BADE 

NB. On n'est admis que sur production d'une carte dblivréo par 
le commissaire. SE " 


atrolio od olio, quella quantità di Gaz che gli abbisognasse per lil 


I 
uminazione di una città, di una villa, di un teatro, di un albergo, 
loaffe, stabilimento jadestriale, stazione ferroviaria ecc. con ECONO- 


mer: 
Ù 
niere (franceso, 


imincia dopo l'eleman:are, 
ameuto fecgico governativo con | 
tedesca, inglose), 


MIA del 60 por CENTO, sul prezzo dei gaz fossile 
r trattative dir gersi in Roma dal costruttore Perrario] 
th! 


4 Via Stamperia N. 70 7 La liogua latina è tra le materie fico 
n. B scolo riguardante i vantaggi igienici ed economici | {in Programmi è regolamenti preaso 
idel Gas Petrolio si sj digce gratis © franco a chi ne fa do = 
manda. | 
e Lee Rene MITI ARE GTI METTA ti TREIA AIR IST! SERIO. 
_ A 
; IL PRIMO ELETTO NE BIVEZ PAS | 
È qualehe tompo che corrono su per le 4 ‘pagine dei giornali, am- | 
pollosi avvisi di chi promette Terni e Quaterne, © dà a vedere la, la, F R O I D li 
una fortuna; ma alcuni di questi scritti, con animo proprio d'ingannare - 


hanno gittato il discredito su tutti, Come 
dore non essero noi di quel numero @ m 
possa 0 si debba vincero? Ve l'offrian 
Noi noa vi maadismo terni e quatern 


di giuoco una sola cosa: — 


anque fare per darvi a cre- 
trarvi il modo come solo si 
gratuitamente; mparimentatelo. 
il nostro Giornaletto contiene 
O ELETTO — è per averlo 
a sola posta è a carico degli nasociati 
o per tutto un anno si paga Una Mra. 

Le dimando si dirigono al sig. Sac Stanislao del Giorno, via Sa. 
Filippo e Giacomo, n. 26, Napoli. 


basta richi. ® si ottieno 


AVECLR 
RAFRAICHISSOIR 
PARISIEN 


Appereschio rinfrescante sempli- 
cissimo; con esso ai può rendere 
fresche, senza alterarle, tutte le 

je d'acque minerali, di vini, 
monate, ecc. nello stesse bottiglie 

ui si trovano, senza bisogno di 


BEN MERITATO è lo splendido successo che ha nella so 
cietà elegante il nuovo libro della Marchesa Colombi, intitolato 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 


È libro indispensabile a quanti desiderano poter soddisfare alledfi 
innumerevoli esigenze della vita in famiglia ed in società 
Prezzo Lire Due (franco per tutto il Regno) 
Rivolgerni alla Direzione del Giornale delle Moanne, ria 
Po, num. I, piano terzo ia TORINO e dai principali librai del Regno 
NB. Chi manda il proprio indirizzo alla D.n ne del Giorl 
nate delle Donne, ia Torino, ricoverà gratis a volta di cor 
riero una bella + genda-Calendario per le signore, nol! 
qualo oltre ad altro utilia imo cose o'è ua compl tv © dettagliat 


ipdice delle materie contenate nel libro La Gente ui Mene 


in 


pparecchio agisce senza 
pra acidi, ed è di un prezzo 
gificanto è di una durata in- 
lavilo 


rezzo L. 4. 
Sì vende in Roma, preso VA 
gouzia A. Taboga, via dei Prpfetti 


N. 12, 


stranieri. — Per gli alunni d'età iaferiori ai dieci anvi si dà l'insegna» 
mento elementare coll'aggianta del francese. Il corso speciglo di com- 


[rovaso lo ripetute analisi 


| 


tiva per rio- 
i alcalini. 


è di cinque anui, abbraccia l'in- 
più ampio stadio delle lingue stra- 
della contabilità, calligrafia, ece 
Itstive. Retta. annua da 700 a 950 

il Direttore Amati 


La più di 
chezza di 


| 


| La più gazosa perchè con-| 
tiene grammi 2.4160di goa] 
|carbonico ogni litro di 
acqua, quantità contenuta! 
ja altra acqua fer! 


L’USIGNUOLO 


Grazioso istramento col quale chiun- 
quo può imitare il canto di qual- 
siasi uccello. 

con apparente 
cello 


La più modicamentosa 
perchè è la più satura di' 
mniperali 


uocisione dell'ue 


Sona È 
Conservazi inalterata per! 
lungo tempo, ed é traspor-| 
bile in ogni parte del mon-| 
o. 


Lire UNA 
franco per posta în tutto il reguo. 
Dirieersi all'Agenzia Taboga, ria 
dei Profotti, 12, p. p. Roma. 


DENOUAL 


Capsule e Iniezione 


| Graziosa al palato, sì 


per le malattie segreto [prende tanto a digiuno ch 
Capsule di Mistura Perusi a pasto, ista al vino, 
‘viana, il migliore rimedio co- o al succo di limone in 
sciuto; superiore al co-| tutte le stagioni dell’ anno.|| 
6 guarigione certa © ra | 


Ipida, 
Iniezione Denoual, guari 
ione completa in due giorni 


È miglior prodotto fer-| 
ruginose naturale da prefo-} 
irsi a tatto preparazioni 


| 


opo l'uso delle capsule. 
I. ENOUAL, 4, Newj 
2ross Road, Londra. 


fonzoni è ©. 
3ala, 10 e nelle primarie farm. 
Vendita in Roma nelle far- 
macie Reali Garneri via Gam- 
baro, e Via Torino 440 e 141. 


i, Di Leonardo e tomano a Toledo — lu Triento da Zanetti — 
Malta da Musci o C. — la Tunisi da Sinigaglia, e nelle primarie) 
Farmacio d’Italia e doll’estero, ) 


I 


